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PARTE UFFICIALE
LIOGGI E DECIòETI

Il numero 210 della raccolla ufficiale delle legge e dei decrete

del Regno cont ene il seguente decreto:

VITTORIO E3IANUELE III

per ¡;razia di Dio e per vol6ntà della Nuiono

RE D ÏTALIA

Veduti gli articoli 2 o 23 dolla logge 15 luglio 1000,
n. 333, relativa al Consorzio obbligatorio per l' indu-
stria solfifera siciliana ;

Veduto l'art. 5 della legge 5 luglio 1908, n. 107, por-
tante provvedimenti relativi alla Banca autonoma di

credito minerario per la Sicilia ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, l'industria ed il commercio d'ac-
cordo col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Ë approvato l'unito statuto della Banca autonoma
di credito minerario per la Sicilia, composto di venti-

dinque articoli, visto, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponente, in sostituzione dello statuto approvato con

decreto Ministeriale in data 19 settembre 1907, pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale del Regno del 27 dotto,
n. 229, che rimane abrogato.

Art. 2.

La vigilanza governativa sulla Banca autonoma dí
credito minerario per la Sicilia è esercitata dal Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio, por mezzo
dell'Ispettorato degli Istituti di credito e di previ-
denza.

Art. 3.

Alle adunanze del Consiglio d'amministrazione dolla
Banca assiste un delegato governativo. A talo scopo
il direttore dell'Istituto deve informare, volta por volta
e in tempo utile, il Ministero di agricoltura, industria
e commercio (Ispettorato degli Istituti di credito e di

previdenza) del giorno fissato per fadunanza del Con-
siglio di amministrazione.
Egli deve pure trasmettore al Ministero di agricol-

tura, industria e commercio i verbali dello delibera-
zioni entro tre giorni da quello de1Padunanza in cui
furono prese.
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Art. 4.

Il delegato governativo ha facolia di sosp'èrùiero
l'esecuzione delle deliberazioni che creda contrarie aHe
leggi, ai rogolamenti o agli interessi della Banda;
Di tale sospensione deve essere immediatamenfò in-

formato il Ministero, il quale entro cinque giorni con-
ferma o meno lÙ sospendione, dåf1dbilé'notiziå"moti-
vata al pfesídeftte: 'dbÌl'I tiliito. u'alo'i·a il Consiglio
insiáta nella ÊÅll eraziËnk reÀà o'nóft Îa rèvocÍli'entro
dieci giorni, il Ministero può annullaria con provve-
dimenta definitivo.

Art. 5.

dell'Istituto, alle cagioni degli inconvenienti che fos-
sero accertati e ai provvedimenti necessari per rimuo-
verli.
Le irregolarità gravi che possono dar luogo a prov-

vedimenti, devono essere denunziate immediatamente.
Una copia del processo verbale dgll'ispezione è rila-

sciata' alPAmministrazione dell'Ishtuto'.
Il process'o feib'ale'8 rè'a(01tato al Consiglio d'am-

miliistrazione hellà*proksinid Adiinanza'ed ancheprima,
se dã11'iiýezione SisüÏtilio fatti grak.
Sono pure comunicate al Consiglio d'amministra-

ziòne la hv'entuhlfisheNazioni del Ministero sui risul-
tati delle ispezioni.

Qualora all'adunanza non abbia assistito un dele-
gato governativo o quando questi non abbia esercitata
la faca'tì di sospendero una deliberazione che il Mi-
nistero creda contraria alle leggi o ai regolamenti o
agli interessi dolla Banca, il ministro può direttamente
saspenderla e in segilito annullarla, dandone imme-
d!af a comunicazione al presidente den'Istituto. Tale
iae altà deva essere osercitata dal ministro entro cinque
giorni da quello don'arrivo del ydrbale.

Art. 6.

11 Min'stero d'agricoltura, industria e commercio ha
facoltà di disporrà is¡iefibni ordinarie e' strãoi'dinarie
presso l'Istituto.
Ogni ispezione ordinaria o straordinaria deve essere

esegaita nol'giorno steWo in 'ctli i ftinzionäri incari-
cati di cátirpietIa si 'préselitaito ' aH'¾titilfo, ne può
essere rimandata per qùhßiÃAi%oghiä äÌtro'giorno.
Occorre·1d a più (liatì kiof'ab,"I'isþezlónh si prògegue
nei gier.li successivi sofrzi interruzione, con quelle
precauzioni che i fanzionari stessi credano necessarie
per assicaiarne il risultato.
NeTedeguire le ispèzioili si dove aver riguardo alle

esidenze dél pubbEca servizio.
11 Cañsiglio d'amministrazione, il direttore o coloro

cho li ra pl rasentano, soiio obbligati a fornire tutte le
spiegazioni e rentfei'e ošfonsibilÏ tutti i documenti ri-
c½!esti dai funzionaii ché 'haniio l'incarico dell'ispe-
ziono e debbono fare assistere allispezione il capo dei
servizi ai quali si riferisca 11 riscontro.

Art. 7.

I risultati di ogni ispezione .devono essere accertati
per mezzo di précosso värlale. Qualora sorga conte-
stazior.e tra i funzionari governativi ed i rappresen-
tanti dell'Ïstitute, deva farsene particolareggiata men-
zione nel verhalo. Essa portilla firma di' tutti gli in-
telve luti, ciarctino dei quali può fdtvi inseriró le di-
chiarazioni cþe reputi oppórttino.
Il process1 vertale deli'isýezione è spedito entro

cinque giorni dalla chiusura di ceab al Minîstero, don
una relazione, nella quale l'ispettore defe äporre lo
sue osservaziom o i suoi giudizi 11itorno all'andablento

Art. 8.

Nelle situazioni pariodiche e nei rendiconti annuali
deve essere apposta la dicliiarazionè, sottos'c'tittà dagli
amministratorì e dal direttore, che sono conformi ana
verità. Il Ministero ha facoltà di chiedere tutti gli
schiarimenti reputati necessari intorno ai documenti
cantabill trasmessi.

Art. 9.

Qualora il direttore della Banca, nell'adempimento
del suo uilicio, ti asgredisse le leggi, i regolainenti o lo
statuta o compissa atti clie potessero compromettere
gli interessi dell'Istituto, il ministro di agriboltura, in-
dustria e cotimercio, dopo avergli dato cöinuhicazione
per iscritta dei fatti che gli sono addebitati con invito
a predèntare nel termine prefissogli le proprie giusti-
ficazioni, può disporne la revocazione daH'inipiego, con
tieereto motivato, sentito il parere del Consiglid di ama
ministrazione della Banca.

Art. 10.

Qualora il Consiglio di amministrazione avesse com-

piuto o partecipato ad atti di violaziona délla legge,
dei regolamenti e deRo statuto o ad altri atti che po-
tessero compromettere gli interessi della Banca, il
ministro di agricoltura, industria o comthercio, d'ac-
cordo col ministro del tesoro, su parere dBI Ctmaiglio
di Stato, può promuovere il decrelo Realë di iciogli-
mento del Consiglio di amministrazione e di nomina
di un commissario Regio.
In ogni öaso gli addebiti fatti devono essere comu-

nicati al Consiglio per iscritto, con invito a presentare
entro un termine stabilito 10 eventuali giustificazioni.

Art. If.
Nel caso di scioglimento del Consiglio di amministra-

zione, la temporanea gestione della Ba11ca è affidata
ad un commissario Regio, fino alla costituzione deRa
nuova Amministrazione, che deve afeb ' luogo entro
sei mesi dalla data dell'effettiva immissiono' in darica
del commissar°o.
Per gli atti che eccedono i limiti di conservazione

del patrimonio o di ordinaria amministrazione, il com-
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Igisga.rio, rgo, daye conseguire la preventiva apprc-
vazipne del ministro d agricoltura, 'industria e com-

mercio.

Art. 12.

Quando ricorrano le condizig;1' In'oviato. dal, p ese-
dente art. 10 e sia di assolµta urgonza togliere l'ani-

ministrazione al Consiglio, cho ne è investito, il mini-
sgo ('agripoltura, industria e commercio può sospen-
dere il Consigli.9 d'anunististrazione della Ifanca, e affi-
dare teipperagoamente la gestiollo di essa qd, un.com-
missario straordinario, il qualo riinago in carica fino
a che non sia stato nominato il corninissario regio di
cui all'art. 10 o il Consiglio d'amministrazione non sia
stato rointegrato nelle suo funzioni.

gualo provverliinento può essore adottato nel caso

in puj per dimissioni vo)ontario, o por altro cause, il
numero dei componenti il: Consiglio cl'animillistrazione
sia inferiora a quattro ; nel qqaÌ. caso il commissario
str or,dinario gingaryk in carica fino a quando il Con-

gig io non sia stato porppletato.
Wiluiggio elle il picsonto doet;oto, m:Mitp del sigillo

dello Stat
,
sia inserto ilolla.1;accoßa.uff elqloggle leggi

e cig decreti del Ilogno d°Italia, mandaildo a, chipp<pio
lott di gsservarlo e di farlo osservare.

Data à Roma, addì 24 gennaip 19()9.
VITTORIO EMANUELE.

Cocco-ORTu - CARCANO.
Visto, D guardgaigilli: Oui.woo,

STATUTO
della Banca autonoma di credito, Illinerario. par la

Sicilia.

Costituzione, scopo e capitale ciella Banca.

Art. 1.

La Bines autonoma di credito minerario per la Sicilia, avente
sede in glermo, coptituita in forza deglj articoli 2 e 23 della legge
15 luglig lÿ0fy, n. g3, relativa al Consorzio obbigatorio por Í'indu-
gtria, gglgora siciliana, à retta dalla citato legge, dalla legge 5 lu-

gljo, 1.908, . 4Q7 e dal presente statuto organí¿o.
La durgtg della Banca 6 illimitgta.

Art. 2.

La 1)aacq ha per seppo la seguenti operazioni:
ajingtúpa rii i produttori di zolfo, cdn garanzia sullo zolfo

grezzo'(mÌËerale di zolfo) a mezzo di orgaili intermediari che ope-
rino nel nome e nello interesse proprio;

g) agtipipagoni in favore deg)i esercenti e dei proprietari di
1pinipré gg¶ò l'ödì iii deposito e noto di pegno dí zolfi fusi;

ci sconto di cambiali emesse dal Consorzio obbligatorio per la
illdgstyla splfifera siciligna, con appoggio ili contratti di vendita <Íi
žõlfl a teritifne, a norma del R. decreto 9 febbraio 1908, n. G.';

d) sconto passivo presso gli Istituti di emissione o altri Isti-
tuti di credito dJ cambiali emesso dalla Banca, con cessione in ga-
ranzia di fedi di deposito e note di pegno per zolfi, a norma del-

l'art. 4 del R. decreto sovracitato e risconto passivo presso i me-
desiini delÏo cambiali emessa dal Consorzio como alla lettera c);

e) alltióiliazioní passive presso gli Istituti predetti con garanzia
di titoli in zolfi;

j') emissione di obbligazioni fruttifere e ammortizzabili, coa

.le norma di cui all'art. 2 dellg legge 5 luglio 1908, n. 407.
. Le eventuali disponib.ilità di cassa possono essere temporaneamente
depositate ad interesse presso gli Istituti di emissione, ovvero presso

y la C1ssa di risparmio « Vittorio Emanuele Il » in Palermo ed anche

.esspre impiegato nell'acquist di b,ùpni dól tesorb o 'di iltri titoli
lemossi o garantiti dallo Stato.

Art. 3.

È vietato l'acquisto di obbligazioni della Banca ed in goncre qua
lunque operazione clie non sia espressánonto inflicati nól proco-
dente art. 2.

Art. 4.

Il capitale della Banca è di sei milioni, dei quali quattro già con-
foríti, per metá dal tesoro dello Slato, e per llaltra inetà d(C,on-
sorzio solfifero siciliano, a mezzo del Banco di Sicilia.
Il versamento degli altri due milioni sara eseguito dal tesofo della

Stato, con le norme e le condikiorii di cui all'art. 1 della legga 5

Iuglio 1509, n. 407.

Art. 5.

Il fondo di riserva è formato col cumulo degli utili nottiannuali,
L quali sono intieramente destinati a questo solo scopo.
Esso può essore invest,ito fino alla metà del. suo anunontare in

:utte le operazioni consentite alla Banca. L'altra mata deve essere

impiegata in titoli di Stato o garantiti dallo Stato.

Amministrazione.

Art. 6.

L'Amministrazione della Banca ð afIldata ad un Consigpo di en:-

ministiationd composto di un presidente e sei consigljeri.
Il presidento e tre consiggeri sono nominati dal'Ministro di ag i-

coltura, industria e commercio, di accor(Ìo col miËistro del tesoro;

gli altri tre consiglieri sono nominati uno dal Consiglio di amn: -

nistrazione del Banco di Sicipa, o due dal bonsiällo di anonini-

strazione del Consorzio solfifero siciliano.

Art. 7.

Tre sindgci, nominati. dal ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, dal ConsigÌie di amministrazione del Inncé di Sicilia e dal

Consiglio di ammirlistraziotic ddl onsoizio solÍirdro sicili:ino; rift ri-
scono collegialment'e ogni ann'o stii risultati dell'esercizio.
I sindaci devono esamitune, alineno ogili trimestre, i libri della

Banca por conoscorno le operaziolii ed accertard la bonti del me-
todo di scrittura ; fare fretµienti ed impFovvisi riseout i per ricono-
scere, sulla scorta dei libri, l'esistenza dei titoli e valori di qua-

lunque specio, ed in genórale sorvegliare che la disposiz:oni dello

statuto siano adempiute dagli ariniinistratori.
La durata in carica dei silidaci è alinuale: essi possono essere

riconfermati. Il loro coinpenWo è annualmento det rminato dal Mini-
stero di agricoltura, industria e comniercio.

Per la validità delle seduto del Consiglio d'aimninistrazione oc-

corro la presenza di almano quaitro niembri.
Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza di voti.

Nel caso di parità prevale il voio del Iiresídente.
I componenti del Consiglio d'amniinistraziona che, son::a giustifi-

cato motivo, Iion intúrvetigano a ti'e adunanze consecutive, sono

dichiarati decaduti dal Ministero di agricoltura, industria o com-

mercio, e devono essere sostituiti entro un mese dalla data della

proclamazione della decadenza.

Art. 9.

Il Consiglio d'amministrazione si riunisce almeno una volta al
mese e puo essere convocato altre volte quandó obeorra.
La convocazione ò fatta in via ordinaria d:il presidente: inoltre
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il Consiglio puö essere convocato dal Mínistéro di agricoltura, iudu-
stria e conimercio e anche su richiesta motivata di almeno tre con-
siglieri.
La convocazione si fa per lettera raccomandata, nella quale deve

esser in'scritto l'ordine del giorno da discutersi. Ai consiglieri resi-
denti fuori di Palermo l'invito deve essere spedito almeno tre giorni
prima di quello fissato per la seduta.
Nei casi di assoluta urgenza, il Consiglio può anche essere convo-

cato, con avviso telegrafico, per il giorno successivo.

Art. 10.

Il presidento ed i consiglieri di nomina governativa durano in ca-
rica tre anni, e possono essere conferinati.
I consiglieri eletti durano pure in ufficio tre anni, o sono rioleg-

gibili solo dopo un biennio d'intervallo.

Art. 11.

Il Consiglio d'amministrazione nomina nel suo sono un vico pre-
sidente.
Quando il presidento sia assente od impedito no assume l'ufficio

il vice presidente e, in mancanza anche di questo, il consigliere più
anziano di etå.
Le funzioni di segretario sono disimpegnate dal consigliere più

glovane.

Art. 18.

11 Con iglio d'amministrazione:
a) destina i fondi disponibili entro cui il direttore deve prov-

vedere alle domande di anticipazioni e, in genere, alle operazioni
attive della Banca, in conformità delle disposizioni del presente sta-
tuto e nei modi prescritti dalle norme regolamentari e stabilisce il
S3File delPinteresse de1Ie operazioni medesime;

b) delibera sulle operazioni passive stabilendone lo modalità ;
c) delibera sull'emissione delle obbligazioni, in conformità alle

disposizioni legislative e regolamentari;
d) approva il bilancio annuale;
e) propone al Ministero agricoltura, industria e commercio

Forpanico degl'impiegati e le eventuali modificazioni di esso;
f) nomina, promuove, punisce gl'impiegati, sulla proposta del

direttore o secondo le norme del regolamento;
g) forma il regolamento interno e disciplinaro, e le norme ri-

guardanti le modalità delle operazioni della Banca ;
h) autorizza le liti e nomina, sulla proposta del direttore,

gli avvocati, i procuratori legali e i notari, secondo le norme del
regolamento;

i) delega per turno un consigliere, per firmare, insieme col
direttore, i mandati di pagamento e le girate dei titoli;

k) delega uno dei slioi membri residente a Palermo a sosti-
tuire il direttore nei casi di impedimenti;

l) autorizza le spose di amministrazione,

Art. 13.

I componenti il Consiglio d'amministraziono hanno diritto ad una
medaglia di L. 15 per ogni seduta alla quale intervengano.
11 consigliere di turno ha diritto ad una medaglia di L. 10 per

ogni giorno di servizio effettivåniento prostato.
I consiglieri non residenti a Palermo hanno diritto, oltre alla me-

daglia di presenza, al rimborso della spesa di viaggio in la classe.

Art. 14,

L'ufficio di componerito il Consiglio d'amministrazione della Banca
o quello di consigliere d'aniministrazione del -Consorzio solfifero
sono incompatibili fra loro.
Chiunque abbia esercitato uno dei predetti utlici non può essere

nominato all'altro se non sia trascorso urt anno dalla cessazione di
quello giA esercitato,.

Art. 15.

I componenti il Consiglio d'amministregione devono astetterei dal i

prendere parte alle deliberazioni nelle quali siano direttamento o

indirettamente interessati essi stessi, ovvero loro parenti ed afIlni
sino al quarto grado inclusivo.
È vietato ai componenti il Consiglio predetto, ai sindaci ed agli

impiegati della Banca di fare operazioni che importino, in qualun-
que modo, obbligazioni dirette od indirette verso la stess3.

Art. 16.

Il presidente corrisponde col Governo, convoca o presiede la adu-
nanze del Consiglio d'amministrazione, comunica al Ministero.di
agricoltura, industria o commercio le deliberazioni del Consiglio
stesso entro cinque giorni da quelle dell'adunanza, ed invia al detto
Ministero i bilanci e le situaziolú mensili, che porteranno la sua

firma oltre quella del direttore e del consigliere di turno.

APT,. 17.

Il direttore è nominato con decreto del ministro di . agricoltura,
industria o commercio, tra i funzionari superiori dello Stato cheac
cettino tale ufficio o fra i direttori degli stabilimenti degli Istituti
di emissione. Egli può essefe dallo stesso sospeso, sia direttamonie
sia sulla proposta del Consiglio d'(amministrazione, nei casi previsti
dal regolamento interno e disciplinare.
Egli lia la gestione degli affari, e:egue le deliberazioni del Consi-

glio e firma gli atti da esso approvati; 'rappresenta la Banca nei
giudizi autorizzati dal Consiglio e nei rapporti con le autorità am-
ministrative e coi terzi in genere; firma la corrispondenza della
Banca ed insieme col consigliere di turtto, i mandati di pagame.nto
e gh ordinativi d'incasso, le girate dei titoli ed assegni di perti-
nenza della Banca, le cambiali e qualsiasi altro titolo circolante in
commercio emesso dalla Banca stessa; sopraintende all'Amministra-
zione in genere; propone al Gonsiglio le nomine, le promozioni, lo
punizioni disciplinari degli impiegati; può sospendoro gli impiegati
slessi, in via d'urgenza e per mancanze gravi, riferendone però al

Consiglio nella prima immediata riuniono; assiste con Voto consul-

tivo alle adunanze del Consiglio e riferisce ad esso sulle liti e su
tutti gli allari ordinari e straordinari, facendo le sue proposte; in-
fine provvedo allo spese urgenti entro i limiti che gli saranno de-
dorminati dal Consiglio.
Lo stipendio del direttore é fissato in L. 8000.

Bilancio e situazione dei conti.

Art. 18.

L'esercizio finanziario comincia e termina con l'anno solare.
Il bilancio consuntivo annuale, accompagnato da una relazione

illustrativa del direttore e dalla relazione dei sindaci, 'dev'essere
trasmesso, entro il mese di marzo, al Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio per l'approvazione e comunicato al Ministero
del tesoro.

Tale bilancio è anche comunicato, insieme con le relazioni anzi-
dette, al Consorzio solfifero e al Banco di Sicilia e pubblicato, per
estratto, almeno in due tra i più diffusi giornali dell'isola.

Art. 19.

La Banca forma ogni decado la situazione dei conti, secondo ur
modello approvato dal Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio o la comunica al Ministero stesso, a quello del tesoro, e allo
Direzioni generali degli Istituti di emissione e del Consorzio solti-
fero siciliano.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 23.

La Banca non può essere proprietaria di miniere, n d'immobil
in genere, e qualora per ricuperare i propri crediti dovesse dive-
nirla in seguito ad espropriazione od altrimenti, dovrà alienarli nel
termine non maggiore di tre anni.
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Art. 21.

11 difdttore o gli ixfipiegali della Banca devotio essere iscritti alla

Cassa nazionale di previdenza instittiita con la legge 17 luglio 1898,
n. 350, ramo assicurazioni popolari di rendite vitalizio.

Art. 22.

-Le eteritnali-njodificazioni al presente statuto devono essere pro-
posteþdal gonsiglioÑì amininistrazíope della. Banca, o dal iriistero
di agricoltura, indligtriat o commercio, .di accordo , col eillinistro adel

tesoro, udito il Consiglio predetto, ed appyvatA nel modo staglito
dall'art. 5 della legge 5 luglio 1908, n. 407.

Art. 23.

Entro tre mesi dalla pubblicazione- del R. decreto di approvazione
del presente statuto, il Consiglio di amministrazione delibererà;

a) 11 rogólagnhiit& pdy tutto leiporazióni cho la Banca ð au-
torizzata a cognpiore;

) il.regolamento intorno o disciplinaro contenente la 1danta
irganica degli impiegati e, le nprme per le nomine, le promozioni e

g gnizionL
I prodotti regolamenti saranno approvati .con decreti delministro
li agricoltura, industria e commercio,, d'accordo col ministro del

osoro, e pubblioitl'nolla Gazzetta ufficiale del Regno.
Art. 24.

'Fino a quando non sia approvata la pianta organica degli impie-
gati, l'Amministrazione della Banca ha tacoltà di mantenero >in

sorvizio 11 personale assunto temporaneamente e provvisoriamento.
Art. 2,

11-servizio di cassa pub essere affidat.o al Banco di Sicilia o alla

Cassa¡di risparmio e Vittorio Emanuele II » in Palermo, in confor-
Inith

s
di apposita convenzioso scritta.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro di ag!•icoltura, indùstria e commercio

cocco-0RTU.

Il numero 217 della raccolta w//lciale delle leggi - e dei decreti

dbläregno?¢ödiene it segitente decreto:

VITTORIO EHANUELEr1II

por grazia di Dio e per volonth della Naziono-
RE D'ITALIA

Visto Part. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sullge,pgepoptampel .,Nogtro; mipistro 49grptario di

Stato por i lavori ,pubblici, di concerto con .il presi-
dento del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno e

col ministro segretario di Stato della grazia, giustizia
e dei culti;
Abbiamo decretiamo o decretiamo :

Art. 1.

Sono dichiarati di pubblica utilità i lavori occorrenti
nei Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre
1908, per costruzione di baracche o di edifici da adi-
birsi ad uso di privati o di pubblici servizi, per aper-
tura, prolungamento, od

,

ampliamento di strade e

piazze, o per condutture di acqua potabile.
Iloministro dei.lavori piibblici può con suo decreto

dichiarare di pubblica utilità ogni altro lavoro imposto

da pubblica necessità ed Ïñtesð h fiparare danni o

provvedere a bisogni urgenti.
Art. 2.

Il piano di esecuzione dei Ja.vori 9.I'elenco dei :beni
da espropriare con l'indicazione deligjndennittipfferte
sono depositati e, pubblicati a normg,.dell'articolo 17
della legge 25 giugno 1865, M. Ñ$9.
Il periodo del deposito è ridotto ad otto giorni du-

rante i quali gli interessati póssòpf prendere '
cono-

scenzá degli atti depositati e proporto opp izioñTsulIú
regolarità degli atti medesimi.
Non sono ammesse opposizioni contro il tracciato

od il .modo di esecuzione dell'opera.
Art. 3.

.
L'indennità s ettante pronrietari dei terreni da

espropriare ò termina con le norme di cui al-
l'art. 46 della legó 9Nglio 1908, n. 445,..c.omputando
il sessennio, per quanícf riguarda il gggperyp dei fitti
dal 28 diceinbre 1968. Ove si tratti di fabbricati dan-
neggiati dal terremoto, l'indennità ò fissata-sulla media

' del loro valore venale nello stato in cui si trovano al
momento dell'espropriazione, e dell'iinponibile netto
agli effetti dell'imposta, tenuto conto degli sgravi au-
torizzati dall'art. 8 della· Ioggo 12 gennaio '1900, n. 12.
Quàlora peraltro, al amomento dell'espropriazione,y

gli sgravi non fossero aycora avvenuti, l'indennità ò

doterminata in base alosolo.,valoro venale.
Nel caso che l'indennit.h offerta non sia accettata, la

sua liquidazione Viene fafta in modo definitivo da una
Commissione arbitra e composta nei modi prescritti dal
2° capoverso dell'art. '46 medesimo.
Qualora l'indenpità liquidata dalla, Commipsione ax-

bitrale ecceda le lire diecimila, è data facoltà alle parti
di produrro, entro il termino di trenta giorni, opposi-
ziono innanzi al tribunale, il quale provvede con son-
tenza definitiva inappellabile.

Art. 4.

Occorrendo rendere definitive, odcupazioni già au-

tori2zate in via temporanea a norma don'articolo 3

deHa legge 12 gennaio 1909, n. 12, agli espropriati
spetta un supplemento di indennità corrispondente
alla differenza fra l'indennità precedentemente concor-
data o liquidata per l'occupazione temporanea e quella
da determinarsi ai sensi del precedente articolo per la

occupazione definitiva. Agli espropriati spettano pure

gli interessi legali, su, tale differenza.. dalla · data della

avvenuta occupazione temporanea a quena.del paga-
mento o del versamento nella Cassa depositi o prestit
del prezzo di espropriazione.

Art. 5.

Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
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rdiniamo che il presétite decreto, ninilito del sißille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d'Iblia, mandando a chiunque
Apetti di osservarlo-e tii farlo ssár*äte.

Data a Roma, aldì É5 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Ox0LITTI - BBRTOLINI - ÛRLANDO.
Visto, þ guardasigilli: OBIAN30.

31INISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVI8 0.

II giorno 9 maggio corrente in Roc'ca San Giovanni, provincia di
Chieti, e 11 giorno 10 corrënte iä Santa Mai•ia llegli Atigeli, previä-
ela ai Porkgla, sono stati attiväti al sätkizië þnbblico lifilot te'le-
grafiói di ga úlasst, co½ ò arib liniitato di gibilib.

Roma, 10 maggio Í9Öd.

MINISfERO DËLLA MARINA -- Direklone generale della marina mercantile.

Navi a vapore d ch arate agli effetti dei compensi daziari e di nostruzidne stabiliti dalla legge Ì6maggioÀ90i,n.ÚS
Essrcizio finanaiario 1908-1909

I. - Nyi a vgggià in cçrso di c0struzione o it êósfruià§Ì (<il 50 ¿iprile iëØÔ).

DATA DENOMINAZIONE STAZZA

o designazione lorda presunta C A NT I ERE E COSTRUTTORE

del,la dichiapazione provvisoria (tonnellate)

1¾avi a vapore in Ëeri•o o idt aeelale.

4 Lorembre 19g pupa d'Aosta 7.600 Palermo (Società cantieri navali riuniti).

8 giugno 19¾ provy.4 n. 49 R.6f 0 Muggiano id. id. id.

3 gennaio 1908 Engenio S. 6E0 Chioggia (Menetto e Sonbini)

4 11 maggio ,
> costr. n. 10 5.380 Ancona (Società cantieri navali rint11ti)

5 23 id. > ferry boat F. p. 1.300 Livorno (F.11i Orlarido e Ó.).
18 agosto », pr'oxv. n. 206 2.800 Genova-Foce (Ditta N. Odero e C.).

7 29 id- > Città di Cremona 56 Sampierdarena (F.sco Baracchini).

8 3 rovambre » ferry boat n. 1 1.000 Napoli (Ditta C. e T. T. Pattison).

9 22 gennaio 1909 provv. n. 9 11Œ Venezia (Società anonima Veneziara industrie nat. e tuéceaniche),

10 20 febbraio » .» V. S. G. 55 30 Id. (Vianello, Moro, Sartori e C.).

11 23 id- > > V. S. G. 53 33 Id. id. id.

12 20 il- > > F. S. 54 30 Id. id. id.

13 2 n a ·zo » Maddalena 1.700 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).

14 I l id. » Caprera 1.800 Livorno (F.lli Orlando e C.).

15 19 id. > provv. n. 85 65 Sampierdarena (Societä afioitiina cooperativa"di pi'odüzioild)
18 26 id.

'

s » n. 243 3.300 Sestfi Ponenté (Ditta N. Odero fu Aless. e C.).

I 29 id, » » n. 207 3.500 Genova-Foce (Ditta N. Odero e C.).

18 4 agrile » Cat,44ia n. 157 3.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo Armstrong e C.).

li g id.. > proyv. n, XV 3.500 Palermo (Società cantieri navali riuriiti).

44.851

>¢vi a vapord in legno di piccolo tonnellaggio.

N.ld,ntyi........,.......... 565

TQtale tona. . . . .
45,41ô

II. - Navi a vapore già costruit o in corso di alksìÑëliËo.
Nyi a vaporp per le quali sono stati concessi.i compensi daziari e di costruzione dál 1 1ÌU lÑ Ëf

.

30aprile1969 .............,.v......... W. 33 Tähn. 8
Navi a vapore, già varate, per le quali non squo, stati encora concessi 1 compensi . » 18 > .

Il direttore generale: BRUNO. N. 45 Tonn. 61,742
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Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.

Con.decreto ministeriale del 25 marzo 1939:

Sežrètafi ŠromossÍ dalla 2a alla la classe (L., 3900).
Salice cav._ Alfre¢o - Carlomagnp dott. Fraticpsco,
Segretari' promossi dalla 3a alla 2a classo (L. 3000) :

Maraldi dott. Amedeo - Vegni.avv. Alfredo.- Da Bovo dott. En-
genio - Moroni, dett. Amedeo.

Segretari promossi dalla 4a allä 32 classe (L. 2500).
Cadirii'dhtts Pietä - Maroa dott. Ascanio - Bóltrafflo nob. dottor

Giorg*to~- Rita dott. Carlo.

Con R. decreto del 25 marzo 1909:

Miglio 'dott. Federic , sègretario di e classe nell'Amministražione
ptóvinciale (L 2000), rionlinato per merito di esame segretario
di egulil classo o con lo stesso stipendio nell'Amministrazione
contrale. '

Montecchi dott. >Iario, id, id., id. id. id.
De' Sillion'o·.dóf& Aúilaldo, id. id., id. id. id.
Senibó tÌoft. barmilië id. id., id, a scelta id. id.

Amministrazione provinciale.

acon decreto ministeriale del 25 marzo 1909:

Consigliori promopsi,dalla 2a alla la classo (L. 5500 dal 1° aprilo
1900 o L. 6000 dal'1° Itiglio 1909).
Bonikcqy. glott.,Riccargo - Catari-Panico cav. dott. Emilio - Fal-

.lotti giy. dot‡.,)!|ugenig.
insigliori promossi dalla 3a alla ga classe (L. 4750 dal 1° aprilo

1900gg 5Q00 dak 1°i luglio21990)
Gutlerrez cav. nob. dott. don Dario - Crispo-Moncada cav. dottor
Francesco - Scrimaglia cav. dott. Giudopyle.
Consiglieri promossi dalla A.alla 80 elasso (L. 4250 dal lo aprilo

y1909 e ¾4500 dal,1° luglio 1909):
Call dott.' Alflo - Marchesani cav. dott. Ulrico - Malatesta- dottor

Luigi..;
Segretari promossi dalla 2a alla -la classo (L. 3300)

Ferrotti dott. Aurolio - Solari,dott..pregprio - Capeco dott.Diego
- Castellani dott. Giuseppe - 14obile dott. Santi - Gianoglio
dott. Giacomo - Cottalasso dott. Damiano -.- Sarno dott. Vin-
conzó -·.Roggni! .dott. Giuseppo -- Reale dott. Ernesto - Budini
dott. Danko - Rizzati d'ott. Canuto.

Segretari promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 3003)
Bonacosso.ay.-Luigi Silvio - Fione dott. Giovanni - Casalo dot-

tor Guglioltiió - Pinfacuda dott. Gaetano.

Con R. decreto del 4 aprile 1909:

Tornambeno dott. Gaetano, segretario di 4a classo a Foggia, collo-
cato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute.

C'on deketo Ministeriale del 25 marzo 1999:

.Pr.imi.,tagioniorisiit'otnossi dalla 2a alla 1 classo

.
4250.dal 1° aprile 1909 eh 4500 dal 1° luglio 1909):

aIerino, di Lazzarini rag. Francesco - Fresco rag. Virgilio -Pin-
tus tag: Settimio Peppino - Destefanis rag. Giuseppe Giacinto
- Sãþòrettf rag. Lorenzo.

- 2Ra'gionieri promossi dalla 2a alla la classa ,

(L. 3250 dal 1° aprile 1909 e L. 3500 dal 1° luglio 1909):

Tostiar,ag. Nidola...-Pisdopo rag.Ettore - Segre rag. Marco - Do-

V4no.TagiaElotto Pltroo - Maserati rag. Ettore - Cimmarrlisti
rag Baldassarre· -Zanrifa rag, Alessandro - Giardifia rag.
Erancesco m.. Cambúllone rag. Edoardo - Gerlin rag. Landolfo
- Salici rag. Giuseppe - De Marco rag. Ottavio.

Ragionieri promossi dalla 3a alla ga c'asse
(L. 2750 dal 1° aprile 1909 e L. 300 ) dal 1° luglio 100.)) :

CentonzqJag. Anfoniox- Viva rag. Anselmo - Garrow·rag. Carlo
- Novazio. Ng. ÎgYORui Mola rag. LiariO -w- COþþOIR -Pag.
Raffaele -Soulpagno.ragglfredo - De Chacco rag. Ugo -
Allatore rag. Antonio.

Ïlagionieri promossi dalla 4a alla# classe

(L. 2250 dal Í° aprile 1909 L. 2300 dal 1° luglio 100.·):
Togandi rag. Santo -,hfattosi rag. Giovanni- Almuzzi rag. Acliill
- Pagano.rag. Alfredo «Fasoli rag..Einilio - Camilli rag, N
cola- -.Fiantingo rag. Raffaele - Micarelli rag. Pietro - Clii

, riazzi rag. Bartolomeo - Terenghi rag. Luigj,

Con R. docreto del 4 aprile 1909:

Nomine ad applicati di 31 classe (L. 1500) :

Silvestri Enrico - Castellotti Adolfo - .Lello Riccardo - Stinco
Carlo - P1erucci Luigi - Natale Angelo.

MINISTERO DELLA GUERRA

Í)lsposizioni nel personale dipendente :
UFFICLiLI IN CONGEDO.

U/]iciali di complemento.
' I seguenti ufficiali di complemento sono promossi al grado su-

periore:
Corpo veterinario militare.

,
Sottotenenti veterinari promossi tenenti vetorinari:

Gherardi Gherardo - Cinotti Felica - Bianchi Luigi - Voglino
Ciro - Bocchetti Gualtiero - Grillo Guglielmo - Ropsi Guido
- Guidotti Egidio - Magrelli Roberto - Rossi Giacinto -
Penco Sistilio - Massobrio Carlo -- Rossi Eleuterio y Cardelli

Pio - Masulli Vincenzo - Colesanti Adelmo - Casale Luigi -
De Nigris Davide.

Con R. decreto del 4 aprile -1900 :

Cavazzi Gio. Battista (B), rettificato il cognome come appresso: Ca-
vazza Gio. Battista.

Con R. decroto del 15 aprile 1900:

Soliani Giovanni, (B) sottotenente fanteria, trasferito col suo grado
gg anzianiti nel egrpo sanitario militare.

Cogliati-Dežza Giuseppe, .sergente in congedo illimitato, lauregto
in. medicina e chirurgia, nominato sottotenente medico di com-
plemento.

Ufficiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 1° aprile 1900 :

Fiumara Giovanni, capitano fanteria - Valeriani Scipione, tenento
id.- Tricomi Giuseppe, pottotenente id., cessano di appartanere
al ruolo degli ufficiali di milizia territoriale per ragioni di età.

I seguenti uiliciali di fanteria cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di milizia territpriale par ragioni d'oth, e sono inscritti
con lo stoššo grado ed- anzianità nel ruolo degli uflleiali di riserva,
arma di fanteria, a loro domanda:
Simonetti cav. Alessandro, capitano - D'Aria Gennaro, id. - To-

gnoli Pietro, id.O Della Colla cav. Giovanni, id. - Gila Tele-
storo, tenente - Cantone Alessandro, id. - Pisana Salvatore,
sottotenente.

I seguenti militari di truppa, in congedo ascritti alla inilizia ter-
Titoriale, sono noininati sottotenenti nella milizia stessa, arma di
fanteria:
Guaragna Angelo - Zanellato Antonio.
I .seguenti ufficiali di milizia territoriale sono promossi al grado

superiore :
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Arma di fanteria.

Capitani promossi maggiori:
Bisso Cesare - Villrdi Pasquale - Reggiani Alessandro - Midurl

cav. Dem3trio - SalvadegokMolin conto Francesco -. Limauro,
Vincenzo - Buffoli Vittorio - Mannucci nobile patrizio floren-
tino o conte palatino cav;Silvio - Broglio Giacomo.

Tenenti promossi capitani:
Ecssi Guido.- Pisani Costantino - Nicco Fausto - Valdes Angelo
- Ducci Enrico - Medaglia cav. Giuseppe - Masnata Vittorio
- Paradis-Carozzo Giuseppe - Gargiulo Agostino - Fedri-
ghini Giunio - Marcenaro Luigi - Minciotti Luigi - Corvino
Giuseppe - Fina Alessandro - Castellano Giuseppe - Graziani
Giuseppe - Seiascia Calogero - Lo Faso Angelo - Gatti Giu-
seppe - Vram Ugo.

Sottotenenti promossi tenenti:
Oliva Luigig- Ricci Antonio - Parisi Antonino-Rispoli Giuseppe

Carlo.

Arma di cavalleria.

Tenenti promossi capitani:
De Greco Luigi - Battisti Pietro.

Ar .:a di artigl¡eria.

Capitano promosso maggiore:
Nazari cav. Vittorio.
Tenenti promossi capitani:

Veneri Eduardo -- Solimene Giustino -- Vignali cav. Uberto - De
Grossi Luigi - Providero Agostino,

Sottotenenti pi omossi tencnti :
Piovano Vittorio --- Musu Roberto --- Belloni Norberto.

Anna del genio.

Capitano promosso maggiore:
Miiller Ernesto.
Tenente promosso capitano:

Castellani Luigi.
Sottotenente promosso tenente:

Franceschino Carmelo.

Corpo sanitar:o militare.
Capitano mcdico promosso maggiore medico:

Barzi Ezio.
Tenenti medici promossi capitani medici:

Zaccaria Gretano ---- Riani Pietro - Gestro Gian Luigi ---- Levi Leon
Vita - Beverini Emanuele - Grazzini Giuseppe - Coulliaux
L adovico - Delmonte Domenico - Romualdi Brunetto - Ta-
basso Sisto - Corrado Raffaele - Palombella Agostino - Bet-
tni Ugo - Do Benedictis Giuseppe - Caselli Francosco- Teo-
fih Raffaele - Formigli Virginio - Nicodano Stefano- Matuc<i
car. Giovanni.

Sotttt3aenti medici promossi tenenti medici:
Bellucci Costattino - Talei Camillo.

Corpo di commissariato militare.
Tenenta commissario ptomosso capitano commissario:

Bianchini Curzio.
Sottotenente commissario piomosso tonento commissario:

Bollish Claudio.
Corpo contabile militare.

Sottotenenti contabili promossi tenenti contabili':
Fernari Giovanni - Castelnuovo Carlo.

[Corpo veterinario militare.

Tenenti veterinari promossi capitani veterinari:
Dalucca Leonardo - Caradonna Giovanni Battista.

Con R. decreto del 4 aprile 1909:
alenti Giacomo, tonente fanterië, cessa di appartenero al ruolo

- degli ufficiali di milizia territoriale per ragione di età, ed è in-
scritto con lo stesso grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali
di riserva, arma di fanteria, a sua domanda.

Con R. decát del 15 aþrile Ï909:
De Larderell Francesco, militare di 3 categória, nominato sotto-

tenente nella milizia territoriale, arma di cavalleria.
Chiesa Giovanni, furiere maggiore in congodo, nominato sotto‡e-

nente contabile di milizia territoriale.
Giordani Angelo, militare di truppa ip congedo, id. id. id. id.

Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 14 niarzò 1909:

Deglorgis cav. Giusoppe, maggiore generale, cessa di appartenere
alla ris3rva, a sua domanda, conservando il' grado con, la rela-
tiva uniforme.

Con R. decreto del 1° aprile 1909:

I seguenti ufliciali cessano di appartenere alla riserva per ragione
di età, conservando il grado con la relativa uniforme:

Arma di fanteria.
Antinori civ. Gaetano, colonnello - Lucca cav. Giuseppe, tenento

colonnello - Sanfelici cav. Gaetano, maggiore - Russi Giu-
seppe, id. - Gonzaga principe Ferrante, capitano - D'Ambro-
sio Saverio, id. - Lo Voi Giuseppe, id. - Guigou Stefano, id.
- Febbraro Gio. Battista, tenente - D'Ambrosio. Fran-
cesco, id.

Personale permanente dei distretti.

Rossi car. Virginio, colonnello - Muzio cav. Luigi, id. - Bosio caV
Gio. Battista, tenente colonnello - Bobbio cav. Giovanni, mag-
giore.

I seguenti uíIiciali di riserva sono promossi al grado superioro :
Stato maggiore generale.

Maggiori generali promossi tenenti generali:
Francolini cav. Gerolamo - Tixon cav. Leonardo - Tàrnaghi cav

Dionigi.
Maggiori generali medici promossi tenenti generali medici:

Pabis cav. Emilio - Lai cav. Luigi.

Arma di fanteria.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Rosini nob. dei conti cav. Giuseppe - Fuga cav. Francesco - Mo.

loni cav. Mariano - Dornini cav. Enrico.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Vaschetto cav. Giuseppe - Carboni cav. Giovanni - Enrico cav.
Giovanni - Casetti cav. Carlo - Broglio cav. 3Iichele - Dar-
dano cav. Carlo - Court cav. Giuseppe - Bottero cav. Luigi
- Mattalia cav. Luigi.

Capitani promossi maggiori :
Ricasoli-Zanchini cav. Cesare - Russo cav. Giuseppo - Ottaviani

cav. Eugenio - Gironda Veraldi cav. Alfonso - Mattoi Gio.
Battista - Lo Bosco Giacomo - Minina Giuseppe - Rambc11i
Ernesto - Violante Francesco - Porta cav. Vincenzo - Bona
Sisto - Galli Beniamino - Gandini Luigi -- De Biage Bene-
detto - De Cesare cav. Eduardo - Paris Nicola - D'Agnolo
Giuseppe - Vassallo cav. Giovanni - Garofaro cav. Francesco
- Muratore Gio. Battista - Scuola Colombo - RonchiLuigi-
Di Blasi Gaetano - Romano cav. Baldassarre - Dragone Luigi
- Levi cav. Alessandro.

Tenenti promossi capitani:
Chiaborelli Adolfo - Mariani Alfredo - Traffi Carlo - De Lorenzis

Eugenio - Marino Michele - Marchini Sisto - Tallad Umbei'to
- Klampferer Rodolfo -- Coravaggio Ennio - Anghinoni Ar-
turo - Cortese Luigi .... Poorio cav. Carlo - CorbucciRuggero
- Aluffl Celeatino - Bertocchi cav. Annibale - Forfohl ear.
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Lodovico - De Laurentiis Tincenzo - Strata Giuseppe - Rocco
Vito -- Cavalca Tullo - Scaroni Lodovico - Castellani Valen-
tiuo - Sayz Carmina -- Guglielmi Alberta - Ricci Antonio -
Remotti cav. Pietro - De Simoni Achille - Venier Giusto -

Colombo Renato - Figurelli Francesco - Prencipo Stanislao.
Sottotenente promosso tonente:

Rovere Giulio.
Arma di catalleria.

Maggiore promosso tenente colonnello:
Crotti di Costigliole cav. Vittorio.

Capitano prolppsso µ1aggioro :

Da Zara ,Paolo.
Tenenti promossi capitani:

Bossola Carlo - Baima .Bolon cav. ELIlsio - Caissotti di Chiusano

Luigi - Wiel Alessandro - Tamagno cav. Pietro-- De Šfmone
Roberto-.De.Genova di Pettinengo Eugenio - Zaccagnino
Vincenzo - Piantanida Luigi - Benedetto Carlo.

Sottotenento .proivosso tenente :
Bosdari Alessandro.

Arma di artiglieria.
M4ggiori promossi tenenti colonnelli:

Borsari cav. Luigi - Richiardi cav. Francesco - Castellano cav·

Matteo - Carnera cav. Giuseppe -Notarbartolo cav. Francesco

- Cordero Di Montegemolo cav. Carlo.

Capitagi,proippssi maggiori:
Carpentari NelphioxTe - Lüttichau Ermanno - Francesetti DiMez-

zenile Roþilo dei conti Carlo.

Tenenti promossi capitani:
Ribera cav. Ugo - Florio Giuseppo - Delachi Mario - Di Bartolo

Leonarda - Cannizzaro Giuseppe - De Pasqua Nicola - Pic-
cir:illo Friozzi Roberto - Colella Filippo - Fassone Edoardo -

gage nelli Luigi.
Sottoton.onti promossi tenenti:

Pollano ßecendo -.Trotta Adriano.
Arma del genio.

Capitani promospignaggiori:
Ivani cav. Emilio -- Alasetti cav. Enrico.
Tenenti promossi capitani:

Kascimbene Antonio -- Marcotti Raimondo -- Passerini Giuseppe -

Giorgi Giusoppe - Ingrao Luciano - Pejretti Ernesto-Quaglia
Giovanni.

Personale permanente dei distretti.
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Fontana cav.,Eririco - Gerbella cav.Fordinando - Bosio cav.

Quinto.
Maggiori promossi.tenenti colonnelli:

Rucca cav. Costantino - Ferri cav. Oreste - Massa cav. Nicola -

.Rusca cav. Celestino - Ditta cav. Vipcenzo.
Personale delle fortezze.

Capitano promosso maggiore:
Lanzillo cav. Teodoro.

Corpo sanitario militare.

Maggiori.medici promossi tenenti colonnelli medici:
Buzzi cav. Emilio - Martinazzi cav. Lodovico - Candrini cav. Ce-

sare.

Capitani medici promossi maggiori medici:
Frigoli cav. Leonardo - Scialpa Nunzio - Resci Francesco - Chipco

Alfonso - Sanga Giuseppe - Rinaldi Nicodemo - Saccarello

Angelo - Gualdi Tito - Caradonna Francesco - Bergpnzi
Cesare.

Tenenti medici promossi capitani medici :

Chioffl Michele - Restagno Giuseppe - Oliva Ferdinando - Savio

Giuseppo - Ciani Giuseppe - Renzi Alfredo - Pastoro Vin-

cenzo - Iacoli Zefilro - Cinti Francesco -, Civico Biagio -
Porro cav. Carlo - Bracchetti Antonio - Damiani Vincenzo
- Giros Emanuelo - Luciano Emanuele - D'Alessandro Rai-

.mondo - Della Valle Bartolomeo - Torra Emilio - Bongiorno

Salvatore -- Barbara Giacomo - Pasqualucci Ignazio - De

Donnis Cesidio.

Corpo di Commissariato militare.
Tenenti commissari promossi capitani commissari:

De Sanctis Potito - Candida Luigi.
Corpo contabile militare.

Tenente colonnello contabile promosso colonnello contabile :

Concono cav. Enrico.

Maggiori contabili promossi tenenti colonnelli contabili:
Eouffier cav. Antonio - Chione cav. Michelangelo -- Sacco cav. Vin-

cenzo - Rovatti cav. Luigi - Rossi cav. Angelo.
Tenenti contabili promossi capitani contabili:

Oberbizer cav. Federico -,D'Ambrosio Domenico.

Corpo veterinario militare.
Tenenti veterinari promossi capitani veterinari:

Gherardi Primo - Longo Antonino.

MINISTERO DEL TESORO

Diregue ggggale del imoro (Divisjone pqvtafoggo).
È prezzo peçIio del camb,io pei gertijìcati di , paga-

giento dei .dazi doganali .d'importazione à dissato per

oggi, 12 maggio, in L. 100.63.

MINISTERO

l AGRICOLTURA,.INDUbTRIA E COMMERCIO

Igettorato.,g¶ngrale fellggustria e del,commercio

¾edia dei corsi dei consolidati negogiati a contanti
aclle varie ßorse del Regno, determinata d'accordo
6 a il .Ministero d'agricoltura, industria e commercio o

d eMinistero del .tesoro (Divisione portaloglio).
11 maggio £909.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in oorso maturati

p tutt'oggi

3 3/4.,% ngto .... 104.89 53 103.02 55 103.54 23

3 1/2.% netto .... 103 96 35 102.21 35 102.69 84

3 % Jorgo ....... 71.80 - 70.60 - 71 53 10

PAllTE NON UFFICIALE
RAMMENTO EMONALE

CAAIERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 11 maggio 1909

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.

PAVIA, segretario, legge il processo verbalo della seduta antece-
dente, che è approvato.
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Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annunzia che il gnistro NlblPinterno ha trasmesso

la yelazione circa la rimozione dall'uflicio del sindaco del comune
di Frasso Telesino.

Leitura di pi'qppste di legge.
PAVIA, segretario, dà le‡fna dellò seguonti proposte di legge :
Ciartoso. - Norme disciplinari dell' Istituto della libera do-

ccnza.

NÍccolilii, Gucci-Bðsclif Fabri, Faelli, liistoja, Ciprianiafarinelli.
- Sul contratto di lavoro nell'agricoltura.

Interrogazioni.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interho, domanda che una

interrogazione dell'on. Beltrami sulla editdotta tenuta dal Governo
nel collegio di Pallanza sia rimandata insieme con le altre cðncer-
nenti le elezioni a dopo ultimata la veriliää21öne dei poteri.
BELTRAMI non può accettare il rinvio perchè l'elezione del col-

legio di Pallanza non à contestata.
PRESIDENTE richiama l'oratore, avvertendolo che non può en-

trare in apprezzamenti.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde agli ono-

revoli Ciccotti e Marangoni sui fatti svoltisi domenica 14 marzo ul-
timo scorso fra un picchetto di carabinieri e soldati di servizio alla
sezione elettorale di Sabbioncello San Pietro e Poperaio Armando
Campi.
Espone che l'operaio Campi,'eni erano state chieste le generalita,

si ribello al picchetto dando luogo ad una colluttazione da cui tutti
riuscirono più o meno malconci.
Sul fatto, privo di qualsiasi contenuto politico, pende ora un giu-

dizio di cui non conviene pregiudicare il corso.
MARANGONI osserva che i carabinieri e i soldati erano, quel

giorno, storditi da soverchie libazioni, come risulta da un memo-
riale firmato da cittadini del luogo e commisero una vera ag-
gressione contro il Campi. Perciò non può dichiararsi soddisfatto.
FACTA, sottosegretario di Stato ýer, l'interno, risponde all'on. Po-

drecca che interroga por paporo so ritonès c6nveidonte in miissima,
e in ispecie nell'attuale penuria di abitazioni in Jtoma, che lo Stato
prenda in affitto ad altissimi prezzi, per i suoi dicasteri ed uffici,
migliaia di ambienti.
Dichiara che il Governo è da imprescindibili necessità costretto a

concludere tali affitti, per i quali purtroppo subisce condizioni ancor
più onerose di quelle imposte ai privati.
Assicura che si restringe al minimo possibile l'occupazione di lo-

cali presi a pigione, e si affretta la costruzione di edifici gover-
nativi.
PODRECCA non può essere soddisfatto perchè il Governo non ha

saputo provedere a tempo l'attuale grave condizione di cose, e per-
chè esso favorisce indirettamente l'interesse dei proprietari di sta-
bili, accettando di pagare affitti eccessivatnente onerosi ed occupando
un numero strabocchevole di locali.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde alle

interrogazioni degli onorevoli De Felice-Giuffrida e Bissolati, sulla
punizione inflitta al ferroviere Umberto Bianchi.

'

Dichiara che tin articolo pubblicato dal Bianchi provocó un pro-
cedimento d'azione pubblica, in seguito al quale íl Bianchi fu prima
sospeso, e poi, non avendo-Yoluto,riprendere servizio, dichiarb di
voler essere dimissionario, proposito che del resto egli aveva in
precedenza molte volte nianifestato. L'Amministrazione non credette
di rifiutarsi a quel suo desiderio.
BISSOLATI ricorda che il Bianchi fu denunziato all'autorità giu-

diziaria per vioIazione dei segreti d'ufficio, mentre egli non aveva
fatto altro che esprimero un giudizio di biasimo contro l'operato
della marina ; tanto è vero che l'autorità giudiziaria dovð ricono-
scere l'inosistenza di reato.
Deplora percið che il Governo eiasi pfeststo ad una rappresagliar

contro un ferroviere che, se pure aveva sbagliato nella forma di

una critica, aveva nobilmente compiuto il proprio dovere (Appro-
vazioni).
DÄRI sottosegretario di Stato per i lavori pubblici risponde che
il processo centro il Bianchi non ò chiuso, e che il processo mede-

simo fu iniziato non per denunzia del Governo.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, rÏšponde all'ono-
revole Centurione, circa la necessità di ripresentare ilýogetto sul-
l'esercizio delle farmacie, e di emanare un decreto che impedisca e

regoli, nel pubblico interesse, Puliertùrà di ItifoŸe farreacle.
Dichiara che il disegno di legge kirk H¡irdsentato aljin presto:

quanto al decreto non è possibile eníartarlo, thqhtmtoolië il Governo
non ha facoltà di innovare con suoi atti ciò cho é oggètto delle
leggi vigenti.
CENTURIONE ringrazia per le budne prdinesge, augurannosi però

che divengano presto un fatto compiuto, c ähe 11 Govëi'no inccia

approvare il progetto di legge prima delle vacanze estive.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interrio, ripete ehe il pro-
getto di legge per regolare l'esercizio delle farmacie skrit þresen-
tato subito.

PRESIDENTE invita ancora una volta gli onorevoli deputati a non
eccedere il tempo regolamentare nello svolgimento delle intërtoga-
zioni (Bene).

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni propone che
si considári non ivvenuta la proclamazione dell'onotevole Trapa -
nese a deputato del collegio di Orvieto, e che si indica il ballottag-
gio fra il Trapanese e Giovanni Borelli.

(La Camera approva).

Svolgimento di una proposta di legge.

DI SANT'ONOFRIO svolge una proposta di legge per la quale le

frazioni di Santa Marina Salina, Malfa e Leni che costituiscono l'at-

tuale comune di Salina sono separate ed erette in Comuni au-

tonomt.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro delPintorno, consente
che la proposta di legge sia presa in considerazione.
(È presa in considerazione).

Seguita la discussione del bilancio di agricoltura e commercio.

SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, parla per fatto personale dichiarando che intende ri-

spondere all'on. Nitti e ad alcune sue censure generiche che Fono-
revole Nitti, malgrado ripetuti inviti, non volle sþecificare.
Fra queste generiche accuse una è quella relativa a stanziamenti

disposti a favore di scuole nel Collegio di Bibbiena, e con somme

distratte dal servizio della pellagra ; e dichiara che la provincia di

Arezzo è pur troppo colpita dall'infezione pellagrosa; e che perció
anche a quella Provincia era giusto dare un soccorso: soccorso che
non superò le dodicimila lire.
Siamo dunque ben lungi, dice, da quelle grosse cifre che furono

accennate; e soggiunge che tutte le somme di soccorso furono ero-

gate a favore di enti pubblici, e tutti aventi scopo di pubblico in-
teresse (Bene).
Accenna altresi ad un fabbricato abbandonato nella foresta di Ca-

maldoli, dichiarando che, pei' ptoposta della cattedra di agricoltura
e del Comizio agrario, fu adibito a scopo di istruzione agraria e

come scuola di contadini; che la spesa modesta necesgaria fu con-.
sentita dopo il parere favorevole dei capi di servizio; che tutte le

somme furono erogate pel tramite dell'amministrazione forestale.
Quanto all'esposizione delle scuole professionali, nota che, fra le

altre cose, servl a rivelare la mancanza in italia di quellé scuolo
di piccole industrie forestali che recáno tanto beneheio in «Itri
paesi; e perció il 31inistero accolse la proposta di un Consorzio di
Comuni alpestri del Casentino, appoggiati dalla Provincia e dalla
Camefa di commereio, per istituire una pidcola scuola da cui si ha
ragione di attendere inolti vantaggi.
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Ridði'da iiifine che la regione casentinese non ha alcunu scuola

pubblica che pesi sul bilancio dello Stato; onde' parve opportuno,
þei• i'icliiestã dël coinuno di Bibbiena, istituire una scuola di arti e

meetieri, rispettando tutte quante le disposizioni preciso della legge
e del regolamento.
1Percið afferma con sicura coscienza di non meritare alcuna delle

ceñsure oho i>arveto adombrate nel discorso dell'onorevole Nitti

Approvazioni - Congratulazioni).
NITTI, per fatto personale díchiara che, nel suo discorso, folle

soltánto depÏorare, come aveva fatto altro volte, quélli che consi-

dora grati errori di ordine tecnico o amministrativo, e non muo-

Vero censure che avessero carattero personale.
Pétaiste à lainentare che 11 Ministero d'agricoltui'á, indùstria e

commercio possa istituire scuolo senza esservi autorizzatö dálla

legge (Interi'uzioni) o per semplice arbitrio Inifiístetiâle (Cdm-
monti).
CÀlEGA ÈIETRO, propone che il ministro presenti un disegno di

leggo por l'ispettorato circa l'applicazione dello leggi sociali.
honin änolio degli onorevo1í Merlani, Costä Andréa, Prampolin1

o alfri;, étolgó tin orditie dèl giorno per invitare il Gövoi•no á pre-
BotkiÁro un yrögatto di legge per una inchiesta parlaiiientai•e sùI
funzionamento dei servizi al Ministero d'agricoltura, itidustriä e

coinmotòlò; n611'intento di una vitale riforma.
Sògruilà.la.grando importanza del ConsigÏío superiore del lavorð,

andho ûàl ýiiitto di viità della edácaziono dei lavoratori;. onde si

duolo cho il Governo non abbia sempro tenuto conto dêllo pro-

pòst'eÄi ilt¢1 dörisoslio, e no abbla cosi motivato le dÍinissíoni.
Si uniàoo all'on. Turati nel censurare il Governo. per non ayero

stariziath 1 fofidi necoisari, per la retta o rigida applícazione della
lesgilazione socialo o dimostra i molteplici inconvementi che ne de-
rivano.
Sostiona,poi là, nocessità di procedere ad una inchiesta parla-

mÀhfato sull'ándämento del hiinistero di agricoltura o commercio

e $þeúà alió il Governo vorrà accettarla (Bene !).
Vqci: La chiusura!
(Ld Cámara dolibera di chiudere la discussione).
CASCIAÑI, relatore, rileva il continuo aumonto degli stånziamenti

del bilanclo, ma riconosce che essi sono tuttora inadeguati allo esi-

goilzo del vari importantissimi servizi.
Si augura cho nei,prossimi esercizi sia possibile colmare lo defl-

cienzo, triförmando la necessita che tutta la potenzialità del tesoro

sia .rivolta al Ministero della economia nazionale.
S aldÈ migliorata struttura tecnica del bilancio.

Ëoichè si parlato dell'organico tecnico, osserva che esso rispon-
devi alle esläänze dei servisi.
SéagiÃa il míniif,ro dalle censuro mossegli tìrca le dísposizioni

di alenni bandi di concorso escludendo qualsiasi favoritismo.
lue nosco- õho donvenga rinforzare con uoinini di alta ed incon-

testata gompetonta l'elemento direttivo del Ministero.

Qùarito alIõ scuolo professionali, non crede possa disconoscersi

como ad esso sia dovuto in gran parte il rifiorimento economico

dalli nàziorio.
0ertatÑonto molto migliorie possono essere apportato nell'ordina-

merito di questk scuále, moderando e disciplinando la creazione di

scúolo nuovo, .por guisa cho le risorse finanziario dollo Stato o degli

cáti locali nón vadario inutilmente disperse.
Insisté anche sulla necessità di coordinare codesti Istituti con

qußli por l'insegnaillonio artistico o tecnico, dipendenti dal Alini-
stero dell'istriizlóni.
Invoca poi uria moditata riforma delle scuole pratiche di agri-

colture
AZorma il dovero del Governo di- consacrate tutto lo.sue onergie

a rièolÌovoço la imÏustria della pesca e le conditioni miserrime del

nostri pescstori.
Lo cattedro ambulanti hanno prodotto effetti mirabill per l'agri-

coltura del nostro paoso.

L'oratore percio si augura sia possibilo nell'avvenire istituirno

di nuove, speciahilente riella regioni, cho finora ne sono affatto prive.
specialíž24tidorte la funzione per niodo che si abbiano cattedro. di

caseificio, di silvicoltura, di zootecnia.
Accènna poi al problema della granicoltura; al contributo che

all'illäremento di essa possado arrecare le cattedre ambulanti o i

campi šperimentali; ma nota clie difficilmerite pétremo esonerarci
dal tributo dell'éstero, perehó co11& prodliziotie aunienta di pari
passo la p polaziolle tíostra ed 11 e6tístimo individuale.

Reprlhlð íl convincimento che la colturs granaris pfatida il posto
di quella vinicola per quella parte fri cui questa à iii eccesso. A

pioposito della erlei vinicola osserva che essa à superiore a quál-
siksi providenza di Governo.
Nön si può färe asbegiihtfletito sopi's tin scrisibile aumelito del

consumo interno. Nè si può confidare in un aumento di espor-

ta2ione.
Esorta il Governo ad intensificare la repressione delle sofistied-

zioni; ad esser largo di aiuti nei mezzi di traspo1'td.
Ma afferma che la crisi si risolverk soltanto quando una parte

dei torretti, ora coltivati a vite, saranno trasformati in campi, in

práti- ed in boschi,
Aacenna alla deficienza della nostra produzione zootecnica, ed al

grando progresso che in questa materia si potrebbe conseguire, ina
vocando a favore di questa importantissima industria tutto l'aiuto
del Governo.
Si associa a quanto hanno detto molti oratori circa la necessità

di ritolgere tutte le cure alla conservazione delle foreste ed alla

costittizione di un grando demunío forestäle; non solo per provve-

dere al buon regime delle nostro acque, ma anche per avero il 10-•

gname suffleiente alle esigenze del consuino, emancipandoci tiall'e-

stero, di cui siamo tributari per fortissima somma.

11 Govert10 non deve esitate « spendere quanto è necessario per

conseguire el importstite risultato e riparare ai passati errori.
Im¶crouchè nella soluzione di questo problema della silvicoltura

risied in gesa pkrte quella della questione economica e socialo del

paese (Vive approvazioni - 3folti dcþutati si congratulano con l'o-

ratore)
CHIESA EUGENIO stalge iÏ seguente ordine del giorno :

e La Catners invità il niinistro d'agricoltura, industrias e cominer-
cio a presentare, senza ulteriori indugi, d'accordo col guardanigiBÍ,
.il progutto di loggò, du tempo promesso,'riflettente le Società di ás;
sicurazioni, o ciò a garatifia del risparmio e della previdenza dizio-
nalo ».
Ricorda che il GoreYtle por legge ha 1 obbligo della vigilan2a sul-

le Società di assi«urazione.
E poichè il pubblico affida a questo Società i propri risparmi, non
chi non veda la necessità che siffatta vigilanza sia edercitata nel .

mpdo più effloace, o che quindi non liianchino al Mitiistero gli or-
gani indispensabili per esercitarla.
Ricorda a questo proposito 16 Viconde dolla questione della Mu-

tual Reserve, o non può approvaro che, stel relativo giudizio pen-
dente dinanzi al tribunale di Roma, il Governo put metzo del pre-
fetto abbia elevato il conflitto di attribuzioni, doferendo co§1 la cauda

alle sezioni riunite della Cassazione e procrastinando in tal modo
l'accertainento delle sue eVoutuali responsabilità.
Intorno a questa questione leggo alcuni documenti, traendone

argomento per dimostrare che una maggiore energia ed oculatezza
avrebbero impedite le disastrose conseguenze che quel fallimento
ebbo per gli assicurati italiani, che versarono a galla compagnia
circa-tre milioni e mezzo.

Tutto ciò torna ad onore del funzionamento degli uffici del Mini-
stero d'agricoltura e commercio.

Esprime il timore che altre crisi consimili abbiano a verificarsi per
altre Società. S'impone quindi una più efIlcace vigilanza, tanto più
che dal 1891 non si è più fatta alcuna ispezione.
Sostiene che a questa vigilanza debba esser proposta una Com-

missione, di cui facciano parte atiche membri del Parlamento, como
avviene in Francie -
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Confida che la Camera accoglierà il concetto del - suo ordine del
glðrnd, in attesa del niomento in cui lo Stato avocherà finalmente
a gh la matoria delle assicurazioni, ciò che l'oratore si augura, poi-
0Mb neàsuti moríopolio sarebbe pid legittimo di questo.
Ma precisamente perché a siffatte coraggiose riforme non può ad-

divenirsi prinia che si sia raggiunto un perfetto funzionamento degli
oryni dël Minístero, per ció l'oratore insieme ai suoi amici si di-
chia'ra comgetamente favorevole alla proposta d'inchiesta.
Imperocchè una siffatta questione non può assolutamente liqui-

darsi colle dimissioni dell'onorevole Sanarelli, come suggeriva ieri
mi giornale utilcioso del Governo.
GIOLITTI, presidente de10onsiglio, ministro.dell'interno, (con forza).

11 Governo non ha giornali ufficiosi. Quel giornale non rispecchia il
pensiero del Governo (Commenti -- Interruzioni vivaci all'estrema
sinistra).
PRESIDENTE invita l'on. Chiesa ad attenersi all'argomento del-

l'ordine del giorno.
CHIESA EUGENIO rammenta che anni addietro già l'on. Compans

ebbe a rilevare gravi irregolarità nel Minístero di agricoltura e

commercia; terniina dichiarando che egli spera che la Camera vorrà
accogliere la proposta dell'inchiesta, dando così una legittima sod-
disfazione Alle esigenze della cosefenza del paese (Approvazioni al-
l'estreinä sidietra).
FERA svolge il seguente orditie del gibt'ho:
« La Camera, per il miglioramento delle condizioni del liezzo-

gloriio, irivita il Góvetno a provvedere alla semplificMione ed alla
edÏërità del serviziö dei intitui fortdiari nelle regioni danneggiate
dai redeliti terretiloti ed alla organizzazione dei meccanismi Ïocali
amininistrativi e coutënziösi per la risoluziotte della questione dc-
maniale i
Rileva la importanza dell'annosa questione dei demanî meridic-

nali: invoca una azione più energica dal Governo e attende dal
Parlamento utia legge che finalmente valga a risolvere la questione
medesittia, nell'iriteresse dell'ordine pubblico e della pace sociale.
Affermit poi la neuessità di maritenere il carattere collettivo ai

damarit meridictiäli, ýoichè il sistema della quotizzazioñe ha fatto
cattiva prova, per la necessita in cui si trovavano i proprietari,
privi di strumenti e di mezzi, di rivendere la loro quota agli usu-
rai a condizioni rovinose.
Segnala col più vivo compiacimento le sempre crescenti organiz-

zaziolii economiche fra i contadini del Mezzogiorno.
Insiste pure sul dovere di venire efficacemente in aiuto, col cre-

dito fondiario, alle regioni devastate dal terremoto.
Lamenta, a questo proposito, il difettoso ordinamento della se-

zione temporanea di credito fondiario di Catanzaro, accennando ai
possibili rimedi.
Si dichiara poi favorevole a11'inchiesta (Bene ! Brava! all'estrema

sinistra).
RAVA, ministro dell'istrúzione pubblica, (segni di attenzione) par-

lando per fatto personale, a proposito di quanto ebbe at dire 1 ono-
revolo Eugenio Chiesa circa la Mutual Reserve,- e ai documenti letti
dallo stesso on. Ghiesa, ripete quanto dichiarb l'anno scoreo; e cioè
che.la Societå fu autorizzata dal tribunale, e che ebbe fin dal 1894
il diritto ,di svincolare le eccedenze dei depositi, a mano a mano

che.il calcolo dimostrasse tali ecceden2e.
L'oratore, come ministro di agricoltura, non fece che attenersi

strettamente alle disposizioni stabilite nel 1894; nel deposito rela-
tivo ai veri e propri contratti di assicura2ione fatti dalla Societä
vi era una deficenza, ed ordinò che fosse colmata, e lo fu ; nel de-
posito relativo alle operazioni senza pretnio fisso, così dette a pre-
mio naturale, vi era una eccedenza; il ministro, d'accordo sempre
col capo dell'ufficio competente, ordinó di far i cönti tecnici, e do-
vette consentire allo svincolo di questa eccedenza, come era diritto
della Societå.

Nessuno; poi, più dell'oratore ð contrario ai eligiosi sistemi di
certe assicurazioni a premio naturale senza cdutióñe : 6, boule mi-

nistro, non ha mancato di mettere in guardia il pubblico contro
siffatti pericoli di fredi.
Ripate brevemente cið che disse l'anno scorso: il tribunale auto

rizzò nel 1903 la Società a operare in Italia; un decreto del 1894,
cioè dieci anni príma che egli fosse ministro, ne regolò il deposito
e il diritto di ritirarlo a breve scadenza.
Nelle lettere del rappresentante della Società, lette dall'on. Chiesa,

vi sono notizie e nomi, che possono anche rappresentare una vera
e propria vendita di fumo. Si vede però che egli trattava col capo
dell'ufficio e non coi funzionari in quelle lettere ricordate. Un'altra
Società venne ad esercitare tale forma di assicurazione al suo

tempo; ed egli provvide a sognalare il pericolo che correvano co-

loro che in buona fede si associavano. Ricorda pure che preparò una
legge sulle assicurazioni.
CHIESA EUGENIO lamenta di nuovo che nella quástione dello

Mutual Reserve si sia elevato il conflitto di attribuzioni.
.

PRESIDENTE annunzia il seguente ordine del giorno dell'ori. Ot-
tavi:

« La Camera, convinta della deficienza dell'attuale organizza-
zione e del funzionamento del Ministero d'agricoltura, invita il Go-
verno a presentare un disegno di legge per una inchiesta parla-
mentare ».

COCCO-ORTU, uiinistro di agricoltura, industria e commercio, di-
chiara che non ha mai mancato di esercitare la più attenta vigi-
lenza sui servízi del suo Mínistero, disponendo anche quelle inchieste
amministrative, che gli apparvero necessarie.
Non tornerà sui fatti singoli rilevati dall'on. Nitti, nè su quelli

di cui si è occupato oggi l'on. Eugenio Chiesa. Tutti gli atti di un
ministro, e specialmente quelli concernenti il personale, possono, da
chi lo voglia, essere inesattamente interpretati.
Si limita a respingere sdegnosamente qualunque sospetto potesse

insorgere sulla correttezza della sua azione di ministro.
All'on. Giacomo Ferri osserva che per presentare un disegno di

legge sui patti agrari conviene attendere i risultati dell'inchiesta
sul Mezzogiorno.
All'on. Pietro Chiesa dichiara che i funzionari governativi vigilano

attentamente alla osservanza delle leggi sociali. Il ministro si ò
dato cura particolare di organizzare effloacemente Pispettorato,
principalmente nelle regioni ove più fréquente ð la popolazione
operaia.
Dichiara poi di aver in pronto un disegno di leggo per migliorare

l'ordinamento dell'Ispettorato.
In quanto agli ordini del giorno degli onorevoli Aforpurgo, Íurati;

e Beltrami si riferisce alle sue precedenti dichiara2ioni.
All'on. Eugenio Chiesa, che invoca una attiva vigilanza sulle So-

cietà di assicurazioni, osserva che l'azione del 1\finistero è determi-
nata dal Codice di commercio.

Non crede di doversi pronunciare per ora nella grato questione
del monopolio. Ricorosce però la necessità di un aþþohito disegno
di legge, che accresca le garenzie del pubblico e le facolti dal Go-
verno.

All'on. Fera osserva che tanto por la questiðne dei demani co-
munali, quanto per quella del credito fondiario a beneficio dei dan-
neggiati dal terremoto, il Governo ha fatto quanto era in poter
suo, e non può essere accusato di scarsa diligen2a.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'inter110, (segni di

attenzione) premette che circa la legge sulle risafe, di cui parlò
l'on. Turati, il Gorverno non potè.accettare sen2a qualdhe modifi-
cazione il disegno elaborato dall'ufficio del lavoro, avehdo dovuto
far tesoro della esperienza di un grande sciopero, che hel frattempoi
ei'asi verificato.
Ciò dimostra non già il malvolere, ma anzi lo zelo e la cura,

che 11 Govetno porte nella preparizione delle leggi §oeiali. Tanto
meno poi pub argomentársi da 616 un rhinoi• i'l§þetto Vèf%o Í'Uffi-
cio e il Consiglio del lavoro.
Iliedflosce che le leggi sociali non sono settlþte esattaniente os-

servate, turbando esse vecchie consuetudini di latófo Won dolo dei
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padi'oni, ma degli stanni onnrai. A ein il temno il miglior ri-

piedio.
Assicura tuttavia the i funzionari ed agenti del Governo hanno

ordine preciso di non risparmiare i contravventori.
All'on. Fera, circa i mutui poi danneggiati dal terromoto di Mes-

sina e di Reggio, dichiara cho il Governo sta studiando il inodo di
rimuovero tutti «gli ostacoli o tutto .le- cagioni di ritardo, por modo
che i<mutui possano essero agovolmentä stÌpulati.

; Per tutto queste ragioni,.cgli ed i suoi artici. Votoranno a favoro

gell'inchiesta (Approvazioni).
PRESIDENTE. Tutti gli altri ordini del giorno essendo stati riti-

r,ati, rileggg l'ordine ,del giorno degli onorovoli Chiesa PiotrogMor-
Iggi ed altri I

,

( ga. Camera invita il Governo,a presentare un progeno ut >ÿggg
per un'inclitest,a .]íarlamentare suljunzionamento dei servizi al Mi-

nistero di agricolturi industria o commercio. nell'intento di una

Viono alla questione dell'inchiesta (Segni di attenzione). Ringra-
zia i proponenti delPordino del giorno per aver dato a questo una

forma, che suona fiducia nel Governo, benchè alquanto diverso sia

stato il tono-doi loro discorsi. (Ilarith - Interruzioni all'Estrema
ßinistra).
Notoporb che una proposta d'inchiesta, che sorga dall'iniziativa

parlamentare, como nelecaso présente, deve seguírd la procedutu di
tutte le proposto d'inižiativa parlamentare.
Quantoral-Governo, só 11avesse creduto opportuno, l'avrebbe pro-

posta esso stesso, come féce per ' Pinchiesta sid1'Amministrazione
della 'guerra (Commenti - Interruzioni'all'estrema sinistra).
Córistata'con viYo compiacimento'chexó stata esclusa qualunque

consura diretta a mettere in dubbio la correttezza personald degli
nomini del'Governow
Si sâno addottirpiccoli fatti, circa i quali è stato risposto, ma che

al þiù .possono formaro 'oggetto d'interrogazione.
Certo'nort puð escluderoachea anche al Ministero d'agricoltura vi

siano:impiegati' inetti.,Ma questi saranno eliminati. 11 Governo non

manchira' di fare all'uopo le opportune indagini E se sarå "neces-

sario adottare provvedimenti straordinari, ne sarà chiesta la rela-

tiva facolt al Parlamento (Commenti' - Interruzioni).
Ma non cortamente il caso di una inchiesta parlamentare.
Riconosco che gli organi del Ministero. di. ggricoltura richiedono

uit.ulteriore sviluppo; ma in ció bisogna procedore per gradi; ed

ancho por ció non c'è bisogno di un'inchiestasparlamentare.-
Si compiaco, del resto, dell'ampiezza di questo dibattito ; poichè

una largo, ed -elevata discussione, che a proposito deil bilanci si fac-

cia,41dà pub che grandemente giovare all'ordiamento ed al fun-

zionamento dei pubblici servizi.
Ma per ció¾petelche non vi è bisogno diinchiestaparlamentare,

so almeno la Camera ha fiducifnel Govornoï Ed ð yuesto. che il
Governo chiede: la Camera lo dichiari apertamento col suo voto.

(Commenti).
PRESIDENTE, osserva che, a rigore, non può dirsi contrario al

regolámento l'ordino del giorno, nel quale, a pròposito delPinchiesta,
si 'eccita l'inizistiÝa del Govorno. (Si ride).
Avverte dunque che si passera alla votazione sull'ordine del giorno

degli onorevoli Merlani ed altri.

GIOLITTI, prosidente 'del Consiglio, ministro deÌl'interno, ripete che
quest'ordÏno del giorno ha significato di aperta sfiducia inquantochò
non meriterebbe la fiducia del Parlamento un Governo, che non sa-

pesso di sua iniziativa riparare alle manchevolezzo che si possono

riscontrare nelle amministrazioni dello Stato. (Benissimo).
OTTAVI, a nome della opposizione costituzionale, dichiarando il

suo voto, afferma che le risposto del Governo non sono valso a dis-

sipare i dubþi suscitati nell¾nimo dell'oratore e di uei collegili,
che con lui hanno sottoscritto l'ordin deÌ giorno fdvorovole all'in-
chiesta.

Tanto pid evidente ò la opportunita dell'inchiesta in quanto che

ogni questione di carattere personale, riguardante la persona del

painistro o del sottosegretario di Stato, ð stata climinata dalle leali

dichiarazioni fatte dall'on. Nitti e dagli. altri oratori.- I

Por parte sua osserva che allo critiche da lui mosse al funziona-

monto dei servizi del Ministero non fundata:alcuna risposta.
Nota che la relazione della Commissione d'inchiesta -sulla guerra,

por la parte riguardante il servizio ipþico, aggiunge alle altre nuove
eritiche þer quel che concerno il sorvizio ippicoi che dipendo dal Mi
pistoro (l'agricoltura,

vitalo riforma ».

4 Avverte che su quest'ordiild del gioino, non pcottato dal Go-
erno, ò stata chiestà Ïa votazione noininale dagli'ondráŸoli Santog-
is, Morgari, Nofri, Zerhog1Ïo, Bocconi, Colonna 'di Cesarb, Chieses

Eugenio,"Chiesa Pietrà, Rondani, Cicdotti, Bissolati, Agnini, Casilini,
Valeri, De Felice-Giuffrida, Baslini, Autori-Berret Viazzi, Tgi
lÇnrico, EIIero, Quaglino, Saudino, Baldi.
PRESIDENTE indice, la votazione pominale.
GafÁTI, segräfirio, fa la chiama.

Rispondono si:

. Agnini - Albasini - Angiblini - Aflotta - Aufet'i-Berrotta.
Baldi - Babilai - Báálillio- Beltrami - BentirriwBoronini -

Bissolati - Boccóni - Brunialti.
' Cartriine - Casalini Giillio - Cotinenati - Chiesa Eugenio -
Chiesa Pietro - Ciccotti - Ciraolo - Comandini - Costa"Afidret
- Cresgi Daniele.
De Felico-Giuffrida - Dell'Acqua - Do Viti-Do Marco - y a

sarb - Di Trabia - D'Oria.
Ellero.
Fani - Faustini - Fera - Ferri Enrico - Foscari.
Giovanelli Alberto - Girardini - Groppi - Guicciardini.
Lucifero.
Mancini Ettore - Marangoni - Mazza - Montagna - Monte-

martini - Morgari -- Moschini - Murri - Musatti.
Nitti - Nofri.
Ottavi.

'

Pala - Pansini - Pantano -- Pavia - Pescetti - Podrocca -

Prampolini.
Quaglino.
Riccio Vincenzo - Rondani - Rubini.
Salandra - Samoggia - Saudino - Scalini - Sonnino.
Torlonia - Torro - Troves - Turati.
Valeri - Viazzi.
Zerboglio.

Rispondono no:
Abbruzzeso - Abozzi - Agnesi --- Alessio Giovanni - Alimona
- Amato - Ancoria Are - Arrivabene - Ärtom - AstŒ
Aubry.
Baccelli Guido - Barnabei -- Battaglieri - Bensglio - Berenga
- Berlingieri - Bertarelli - Berti - Bertolini - Ecttblo - Bet-
toni - Bianchini - Bizozzero - Bolognese -- Bonícolli - Borsa-
rolli - Boselli - Brandolin - Bricito - Buonvino.
Caccialanza - Caetani - Calisso - Calvi - Camera - Came-

roni - Campi - Camþostrini - Canovari Cantanno- Capaldo
- Cappelli - Carboni Vincenzo - Carboni-Boj - Carcano - -

rugati - Casciani - Casolini Antonio - Cassuto - Castellino -
Cavagnari - Celesia -- Cerulli - Ciappi Anselmo -- Ciartoso -
Cicarelli - Ciccarone -- Cimati - Ciocchi - Cipriani-Marinellt -
Ciuffelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colosimo - Congiu
- Coris - Gornaggia - Corniani - Cosentini - Costa-Zenogliò -
Cottafavi.
· Das Como - D'All - Dal Verme - Danieli - Dari - De Gen-
naro - Dogli Occhi - 116114 Pietra - De Luca - De Marinis -
De Michele-Ferrantelli

- De Michetti - Do Novellis - Dentiebi
De Seta - Di Bagno -Di Frasso - Di Lorenza - Di Afarzo - Di
Palma - Di Saluzzo -• Di Sant'Onofrio - Di Stefano.
Facta -- Faelli- Falletti - Fasco -Ferraris Carlo - Finocchiaro.

Aprile -- Francica-Nava - Frugoni - Fusco.
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Galimberti - Gallina Giacinto - Gallo - Gangitano- Giannan-
toni - Giolitti - Giovarielli Edoardo - Giuliani - Giusso - Graf-
fagni,- Òuarracino.
Incontri.
Lacava - La Via - Leali - Leonardi - Libertini Gesualdo -

Longinotti - Lucchirii - Lucernari - Luciani - Luzzatto Arturo.
Mancini Camillo - Manfrodi Manfredo - Marígo - Alanna -

Marsaglia - Marsengo-Bastia - Marsotto - Masoni - Materi -
Meda - Micheli - Modica - Afolina - Afontù - Montrésor -
Morando - Alorolli-Gualtierotti-Alospa Gaetano -Mosca Tonimaso.
Nava. - Negri de Salvi. - Niceplini - Kuvoloni.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Einannele.
Padulli - Pagani-Cesa -Pais-Serra -- Papadopoli. - Pastore --

Pecoraro - Pellecchi - Pellicano - Podesta - Pompilj - Pu-
gliese.
Queirolo.
Rasponi - Rattone -- Rava - Ravonat ;- Reþaudengp - Ricci

Paolo - Rienzi - Rizza - Roberti - Robilant - Rochira -
Romanin-Jacur- Ronchetti - Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Rota
Attilio,- Rok Francesco - Roth - Rypol.i.
Salvia - Sanarelli - SAqjust .-- ßgntoliquido -. Scaglione .-

Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppo -e Sqvristpyi -. Sipion-
celli - Solidati-Tiburzi - Soulier - Spirito Beniamino - Squitti
- Stoppato.
Tamborino - Tanari - Tedesco - Teodori - Toscano - Tovini
- Turbiglig.
Vaccaro - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni - Venzi.

Sono in congedo:
Abbiate - Abbignente
Badaloni - Bonomi.
De Amicis - De Tilla.
OfÃiiVoces.
Landucci.
Masi - Medici.
Pozzi Domenico.
Zacoagnhfo.

Sono ammalati:
Cao-Pinna.

Interrogazioni e interpellanze.

CIMATI, segretario, no dà lettura.
« I sottoscritti chiedopp di, interrogare .il; mini.stro dell'interno

circa l'esplosione avyengta, nella f4bbrica gella Sopigtþ italippa di
dsplosiyi « Prometeo »,,nel co;nune d) Bavari (Genova), o sulle di-
sastroso conseguonzo che no dorivapono.

Bettolo, Graffggnis.Cos,ta-Zggoglioy
< Il sottoscritto chioge d'igtogrogare il ministrp jell'internp .per

conoscere; se intenda migliogre las pondiziop.e degli sprívan; dello
colonic. dei coatti nominandoli utuciali d'ordino o scrivani pro-
Vinciali.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno p dgl--
l'agricolturp, circ4 14 proil¡igong gg porte dplly pu4blieg sigurpzza
di,epnferenze pgrarie in luogo.aperto al pubblico intimata al pro-
fessore ambulante d'agricoltura di Albano Laziale.

Cagligo, Mancini 2.
.

« Q sot,tosprittp phiege.d'interrogare il ministro (lgll'intrigione ppb-
lnica, per sapere see intenda accogliere 14 .dgmang dggli s\udêng
che non hanno potuto chiedere che tardivamente l'iserizionc ai corsi
universitari.

« De Felice-Gigifyida p.
sottosegitti chiedopo, 4'mterrqggre gli onorgyoli glinistri 4clla

finanze, degli esteri o.doll'aggiçoltura, per conoscere in qugl .modo
intendang tu}elarg gli jgtp,ygggi dei fgbbricanti peppptatopi- di foi-
maggi ,in Francia dgramento colpiti ,

dell'4pplicazipng de)]a yoco
ri. 36 della nuova tariffa doganale presentata al Parlamento fran-
cese.

« Danielo Crespi, Saploggig, Ottavi, Val-
vassori,Peroni, Caccialapza, >.

« II.sottoscritto chiede d'interrogare il miniptro dell'in\crno pulla
disggtrosa, esplos,ione aavyqnu,ta ieri nella fabbrica dell' esplosivo
« Promethèe > in provincia di Genova.

.Moliga »,
e Il sottoscritto chisede d'interrogare kministri degli ,egteri,- dqllp

finanzb p, disagricoltate,; industria e codimarcios pera.spaper9 JInali
provvedimenti intendano adottare per prot.eggere l'esportazione del
11optro formaggio: « Gorgqazola » minacciata dal progetto per la

Ginori-Conti.
Turco.

Alessio Giulio.
Assenti pen ufficiopubblico:

Pini.
Rebaulengo.

Risullati di enlarion.n.

PRESIDENTE, cogonjAa. il
,

risultato dolla votazione - noininale
sull'ordine del giorno degli onorevoli Chiesa, Merlani ed altri de-
putati:

H4xno risposto el . . . . , , . 16
.
Hanno risposto no . . . . . . 209

(La Camera noti abbräva l'ordne del riodoi.

Presentazione di diseani di leabe ir di una relazione.

TŒroNI,,minigtro degli.allari OStori,. presenta uitdisegno pei'- con-
versione irilegge di,R. detroti .lier,actoi·di' pr37visdri'dUcommet-
cios, navigszione, per.A esecutiono dèL tràttat (di, commercio e

,navigátiode. o lier acquisto di börîl mo¾ili è immobill'cori'PAustrili-
Uri cria.
Op , preseutg la-tolázione. sul disdgno di legg's lidt la divisiäne

del comune di Casorezzo in due Comuni separati.

VeríÀciziÏme da vota.
PRESIDENTE, Arinunzia che 16 Giunta dello eleilonit ha cöiva-

lidata lo elpzl xîi (seguenti : .

Collegio di Roxria LV,-eletto Caetâiil Lëohé;
Terhi, Faustini Franoesco.

nuova tariffa doganalo francese. '

« hionna .».
« Il sottoscrttto chiedo d'interrogare il ministro della pubblieg

istruzione per saperp quanto vi sia di vero in gugl che qqrive Piotro
Gentili sully dispersione p manornissione di pt:c,ziosi, argzi in, Na-
goli ed in Firenze, e sull'azione di proveggenza e di repressione da
garte dello Stato.

«,Lupiterg.>
«. Il sottoscritto chiedo .d'interrogre il migistro .dell'igter4o sulla

caväe che hanno provocato lo scoppio del polveríflaio 4 Promotco >

liresso Genova.
« Pietro Ciliesa ».

« 11 sottosoritto chiede d'interrogate ,it ministrö dell'(titerno sulle
ragioni per

.
cu.i si indugig ancora g pubblicare i pisul‡aji dp11'ig-

chiesta sugli informieri degli ospedgli þi Rpm cda gap r,gic-
dizlo, del prestigig dol corpo o,4ella gritrídiesima m'aggioranzadiin-
constirakill perdone che no farino parte.

« Barzilai ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori puli-

b,licipper.conosdere quaÌI furoito le cause che provócarond il disa 6
ferroviario nella stazibnd di Tra evere iri Roma.

ßanhiari ».
« Il sottoscritto.chiede d'iriterrogare 11 ministkö del laivoripull-

b,1ici.per.ssaþerecquali provvediinenti intendir prerídere a-flho-df ov4
viaro alla persistento deficienza dehvagoni fei+oÝiari, aldó'ftó di
Napoli, la quale ,dk luogö.a crescénte: disséio' del 40tÃtnercio localo
ed .al:pericolo ,di:.chiusùra. 4et depositi. di carbo fodifil e' cong-
guente,intárruzibnd del lavorò in parecchi stabilinieriti dustriálÌJ

« Sn1Ÿia ».
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« I sdttoscritti chiedotto (l'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'iliterno, per sapero quale azione intenda esercitare e

quali provvedimenti legistativi organici intende presentare per ren-
dere più Íiiteilso iÌ nioviineitto delle caso popolari e per lottare con

cílicacia contro i sempre crescenti auinenii degli afiltti.
« Casalini, Morgari, Bocconi,.Zerboglio,
llentini, Nofri, Quaglini ».

« Il sottoscritto cliiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sul ritardo degli studi delle terrovie complementari nella pro-
viÀciÑ di Girgonfi e per saliero quattaò sara no terminati.

« De XIichele-Ferrantelli ».
« Il sottoscriÏto chiede d'iitterrogare il ministro dei lavori pub-

blici sulle pessimo condizioni della linea P41eynjo-Go1•leone-Sgg Uprjo,
e sul Ifegiino servigo di quella linea o quali provvedimenti crede
il Governo di adottare.

« De hÊclielb-FerrÀntellÎ È
< Il sottoscritto cliiede d'interrogare il ministro dell'internb std.

critári' eye hanno deterrhinato il reëerú# inovimento del. prete 'od

in particolare modo circh il trasferialento dei profotti di Ancona, p
di hiessina.

« Picotti i
i Il dottosorÍttò chiédé d'interrogare il Tiiinistro dëi lavori pilb-

lillþi St(lla p?ckettäta sóppfossione del trono diretto .giornaliero Fi-
ranze-Siena-chiusi in rapporto ad una più larga concezione ognd-
mica del servizio fertogiario e, ad ung pin iya cura insieme dei'b}
sogni o degli sviltipjf loaali àlie da quel sbrvizio (Ìévolío essere söd-
disfatti.

« No¶ri ».
A I sottosopitti, clgedong d'interrogare iLministro della guerrgper

spgere so intenda sollecitare la presentazione del disegno di Iqgge
atto a mig¾oraro le coridizioni econbiniclie degli imþiegati civilldel
ËiÑiáte'ro delligtierra.

« Itàsponi, Di Saluzzo, F. Rota >
.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere se gli consti che dallo liste pei giurati della pro-
vin<ña di Foggia sono stati cancellatintutti i maes,tri e come intenda
jyrovvedere pet rimedÌare a guesto ingiusto trattainentà.

« Comandini ».

« JÏ sottodoritto chiede di interrogaí•ë il ministro della puþldica
istruzione, per sapore se gli consti che molti Coinuni non hanno

peora uniformati i loro regolaplent; per la ptrglone elementarp.alle
d'i osipiiniponerali del regolainerito' goŸernativo e sè non gg
o líoktuho date ordini petentori ih proposit aÍÍe aiitorità scolasti-
che dipendenti dal Ministero.

< Comandini ».

« 11 sotÑscritto chiede (Íi interxðgare il ministro dell'istru'zÍóno
pubblica I ahefe in qiial modo iiitendä ptovvedëre peteitä if pa-
gÀiißto d 11 stipendi ai mae tri <Ïelle Provincio colpite dil terre-
nibio si'n fatto puniuulÃfehto é che nóti si ripela il fatto dol roso
di in segnañti che da oltre tre mesi non ricevorió lo stipendio.

« Comandini ».

« Il sottoselitto cliiede d'interrogare l'onorev le minist,ro de te-

spro, sulla necessità di autorizzare c.invitare la Bailca d'ItalÍ o i

ÈaÃcílÏ di NaSoli e di SicilÏa a pubblicare gii eÏenchi dëi depositi,
cÏ16, ant'ei'iorhibitte al terremoto dél 28 diéeiftbre 1908, si trova-

vano presso le sedi o agenzie situate nelle regioni dal terremoto

colpite ».
« Di Cesarb ».

« 11 sottoscritto cliiede d'interrogate il mitiistro dei laŸori ptth-
blici, se non creda, dopo un esperimento biennale del serv¢io.gg-
nomico pel tratto di ferrovia Napoli-Salerno, d'estendere11 servižio
mkosÍmo al tronco Salerno-Sicignano.

< Beniamino Spirito »i

. « 11 sottbšdMtto cliieiÌe d'interrogarà il ministro delle finánza per

sa¡3ei:e se intonda preseptare un disegno di legge per la sistema-

zione del personale catastale ed in particolar modooper la sistema-

zibio de1Ïc coÃdikio11i dei disegnatori-coniputisti catastili
« Gitilio Casalini ».

« I sottoscritti .chiedono d'interpellare il ministro dell'interno, sui
provve<ìiinenti da adottare pel iniglioramento economico e morale

dei segretari comunali e degli altri impiegati addetti ai Comuni.
« Giacinto Gallina, Loero ».

T.a seduta termina alle 10.55.

I3IA¯ÈLIO
.

¯EDSTIDRO

.

Nelle .sue pltige tornate. la Duma di Russia ha ap-
provato il progetto di bilancio per la marina proposto
dal. Goyprnq. In,esen la Dunµt aveva introdotto degli
emendamenti che sono selvbrati allo Czar lesivi dolle

sue..prerogative sovtane, e perciò ne ha rifiutato la

promulgazigne, dirigen49 al.presidento del Consiglio,
Stolypige, il seguente rescritto:
<,Siccon19.io.nonposso sanzionare il progetto di

legge rølativo al bilaricio dello stato maggiore gene-
rale della marina, incarico voi unitamente ai ministri
della guerra e della marina di elaborare nel termine
di un mese delle regole, che si tengano nel limiti dello

leggi costituzionali e che definiscano quali siano lo

misure Iëgislative dei .minitri della guerra e della ma-

úna che, debbaqq essere sptfoposte alla mia decisione

sengå iliterliiediari, secondo Tyt. 2G della Costituzione,
e qu.ali liiinure debbolio essere deferito alla mia san-

zione.

« Quëàto.regolo, dppo essere state stabilite dal Con-
siglio dei miinstki, ny sai'anno sottoþosto, e dopo cho
le avrò sanzionate dovranno essere osservate senza la
minima opposizione. Tutti gli atti del Consiglio doi!
ministri che voi Iifesiedete hanno la mia piena appro-
vazione, perchè essi tendono a fortificare le fonda-
menta della Costituzione che ho stabilito in modo in-
croÌÍabíÏe e mi darino la garanzia che il mandato cho ·

ora vi dò ,
saià pure compiuto esattamente, conformo-

mente alle mie istruzioni.
< Sono sempro vostro affezionato : Nicola ».

Un dispaccio da Pietroburgo, 11, dico che il rifiuto
dello Czar impressiona la stampa e l'opinione pubblica,
che temono tina seria crisi ministeriale con tutte lo suo
conseguente e temono che la predominanza de1Io ten-
denzo raakionarie diventi inevitabile.

« I giornali, aggiunge il dispaccio, sono unanimi nel
rilevare che le dimissioni di Stolypine creerebbero gravi
compÏicazioni, produrrebbero la scissione della mag-
gioralita parlamentare ed annienterebbero il lavoro
della Duma. La soluzione della crisi ð attesa per tjue-
sta sera ».

Però, fino all'ora in cui scriviamo, il telegrafo non

ci reca altro notizie.

* *

La crisi ministeriale ungherese non si avvia ad una
prossima soluzione, anche per il fatto che l'imperatoro
e re Francesco Gipseppe dovrà oggi lasciare Budapest
e far ritorno a Vienna per ricevervi l'imperatore e la
imperatriõë di Germania. Un dispaccio da Budapest,
11, dà suße thatfátive per la soluzione lo seguenti in-
fòrniázioni: « Le udienze del Re sembrano termina-
te. Si atmunzia, infatti, per domani la partenza di
Fancesco Giuseppe e si aggiunge che egli non ritor-
nerà tra qualche giorno a Budapest, come avevano
annunziato, alcuni giornali. L'opinione del Sovrano si
è orinal formata, e si crede che egli lascierà ai diversi
partiti la cura di mettersi d'accordo. La soluzione del-
la crisi avverrà dopo questo accordo.



2341 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

« Dalle udienzo accordate dal Monarca ai perao-
naggi politici sombra risultare l'opinione che soltanto
un Governo il quale riun°sca la maggioranza del Par-
Jamento possa tenere il potere. Ora il partito che riu-
nisco la gran maggioranza del Parlamento è queHo
dell'indipendenza, in seno al quale si sono manifestate
però alcune divergenza di vedute. È per questo che,
se si formasse un Governo costituito dalla maggio-
ranza del partito indipendente nuovamente unita al
partito deRa fusione, esso avrebbe una maggioranza
,considerevole, e gli intransigenti, il cui capo è Justh,
presidente della Camera, si unirebbero al nuovo par-
tito, abbandonando il loro capo.

« Paracchia combinazioni - fantasia tutte - hanno
circolato e continuano a circolare negli ambienti poli-
tici, ma in tutte figurano i nomi del Wekerle, di Kos-
suth, del conte Andrassy ed Appony. Ciò dimostra es-
sore possibile soltanto un Governo del quale facciano
parte quosti quattro ministri ».

* *

Le notizie di una rivoluzione nel Venezuela sono

conte,"mato, ma aggiungono che il tutto si limitò ad un
tentativo degli .amici delPer presidente Cástro che sono
numerosi nell'esercito venezuelano ; . esso 'à fälli*o, 6 61a
situazione attuale a Carac&þ b soddiálaconte. Il coni-
mercio riprende e le cifre dell'esportazione aumentano.
Inoltre il paese si compiacè dei lieti'ristiltati ottenuti

dalla missione del dottor' Paul alPestérd.
D'altra parte Castro lia'didhiarato a Santander che,

io egli fosse ritornato al Venezuela, non' sarebbe stato
por riprendere interamente il potere.

musiche sparse lungo il percorso, intuonarono l'inno
reale e la folla applaudì .calorosamente, sventolando i
fazzoletti e i cappeni. Anche dai bgconi gremiti di
gente si acclamava.
I Sovrani percorsero la via Umberto e la via Gari-

baldi giungendo presso la banchina del porto, ove venne
eretta una pensilina riescamente addobbata.
Ivi attendevano i Sovrani i colílan<Ìanti delle navi

da guerra ancorate nella rada, l'arcwascovo, la Giunta,
lo rappresentanze deRe Societò e mplte sigapre.
I Sovrani, giunti aRa pensilina, discesero e vennero

ossequiati dai presenti. Le signore offrirono fiori aRa
Regina. Poco dopo i Sovrani salirono nella lailcia
reale.
Subito dalla corazzata Vittorio Emannele e poi dal-

l'incrociatore Coalit, cominciarono le silve.
Tutte le navi alzarono il gran pavese, gli equipaggi

dei cacciatorpediniere e delle torpediniere þ'alto mare,
le quali erano schierate al lato nord del porto, lungo
la rotta della lancia reale, salutarono alla voce. Il cac-
ciatorpediniere inglese Albatros fece pure il saluto alla
voce. La folla dillÀ banchina acclamava.
Alle ore 8 i Sovrani salirono sulla Vittorio Ema-

nuele, ove furono ricevuti dal comandante. Tahon, La
Cogit ripetè le salve, mentre la musica anonava la
marcia reale, i marinai salutavano aÙa voce kull'al-
bero maestro saliva il gagliardetto reale.

I Sovrani di Germania e d'Italia a, Brindisi

Fino dalle 6 di questa mane, la città dieBrindisi era
in pieno movimento. Numerose musiche, suonanti inni
pafriottici, percorrevano le vie animalissime.
Ogni casa era pavesata con bandiera e festoni di

fiori. Le vie Garibaldi ed Umberto, ove,passava il cor-
too reale, erano gremite.
Alle 7 nella stazione si trovavano ad attendere il

tirino reale l'on. deputato Chimienfi, il sindaco, 11 pre-
fe ;o ði. Bari, il comandante della R. nave Coalit, ca-
pitano Corsi, e tutte le altre autorità civili e militari.
Alle ore 7.30 giunse il treno reale. La musica mu-

nicipale, che si trovava presso la pensilina, intuonò
rinno reale.
Dal vagone reale scesero le LL,.,MM. il,Re e la Re-

gina, ossequiato dalle autorità presenti.
Dopo essersi intrattenuti brevemente con osse, i So-

drani salirono in vettura col sindaco. In altre vetture

presoro posto S. E. il ministro Tittoni, il primo, aiu-
tanto.di campo, generale Brusati, l'aiutante di.campo,
gonerale Trombi, il capitano di fregata, conte Bisca-
retti di Ruffia, il conte Avogadro degli A zzoni, il duca
e Ta duchossa d'Ascoli.
·

. I hvrani, scortati . dai carabinieri a cavallo. si di-

ressero al porto.
Appena la vettura reale imboccò la via Umberto, le

.

Alle oro 10.10 venne avvistato, ,17gegoljergfoco
dopo entrò nell'avamporto lo ßleipner che passò da-
vanti alla corazzata Vittorio Emammle e fece il sa-
luto aHa voca, Seguirono i cacciatorpèdiniere . Espero
o Aquilone clie sfilarono a gran velocità dinanzi alla
ittorio Emaáz$le e si ancorarono

. all'imbocgatura
del porto.
AUe ore 10.30 entrò nel porto l'Hohenzollein seguido

dall'incrociatore ßtettin, il quale fece salve di saluto,
cui rispose il Coalit. La musica della Vï¢torio ..Rwa-
nucle intuonò l'inuo tedesco. I marinai dirtuttelenavi
italiana fecero il saluto alla voce. Le navi tedesche al-
zarono il gran pavese colla bandiera italiana all'al-
hero maestro.
L'Hohenzollern gettò l'Ancora a prua, .dena ,Kit(prio

Emanuele, coUocandosí quasi parallelam,ente ad,psa.
Lo Stettin diede fondo presso il Coalit.
Tutto all'intorno un gran numero di imbarca zioni

pavesate solcavano il mare .calmissimos Il tpinpo ora
splendido.
'

Alle ore 10.35 il Re e la Regina coi, seguiti sie lm-
barcarono sopra una lancia a vapore e si ditessero
verso l'Hohenzollern. Quando la lancia arealeapassò
fra le imbarcazioni i Sovrani vennero ,acelargati.yGli
incrociatori Coalit e ,Stettin fecero salve o .gli aqui-
paggi il saluto alla voce. Anche l'equipaggio del-
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THohenzollern fece il saluto alla voce, mentre la mu-
sica suonava l'inno italiano.
L'Imperatore e l' Imperatrice si trovavano in alto

sullá àààlöftà. T Sòña'ni d'ItaTIä "è di Germania si sa-
lutarono e si abbracciarono con grande cordialità. Un
picc14etto presentò le armi. L'Hohenzollern issò il ga-
gliardetto reale.
I Sovrani si presentarono i rispettivi seguiti; ind

l'Imperatore e il Re si trattennero lungamente in par-
ticolare colloquio sopra coperta, la Regina e l'Impe-
rattice si recanono nel salone imperiale, ,ove

,

si trat-
tennero qualche tempo.
I sovrani italiani, salutati cógli stessi onori, torna-

rono a bordo della Vittorio Emanuele alle ore 11.30.

* *

Og11'iniperai;ore. di Germania.si trovavand, oltre l'am-
basciatore von Jagow, il generale von Plessen, aiutante
di i campo- generale, il tenente generale barone von

Lynciter, capo del gabinetto. militare, il maresciallo di
Cogg lyrone von Lyncker, il vice ammiraglio von

Müllen, il capo del gabinetto civile von Valentini, il
ministrog barone von Ienisch,. il capitano di vascello
voniRebeur-Paschwitz, il capitano di vascello conte

Platen comándante de!PITokenzollern, il tenente colon-
neVO von Triedeburg, il tenente colonnello barone von
Hammeratein, il capitano di fregata barone von Rös--

sing; comandante dello Stettin, il capitano di corvetta
Fuchs, il niaggioro medico dott. Niedner, ed il tenente
di Vascello barone'Paleske, comandante dello Bleipner.
Al .seggto dell'imperatrice sono la contessa von Kel-

lor, dama di Corte, la signorina von Veltheim, dama

d'onore, e il cerimoniero von Winterfeld,

pira un miracolo. Ma, sicconte il Gui é un direttore coscienziosa

quanto intelligente, e in codesta benefica improsa apparo vivamenter

impegnato, siamo persuasi che l'opera da lui messa in scena, quan-
do sarà data, procurerà al pubblico un piacevolo trattonimento.

'
'

Talo'donWnziohe ci è ispirata dall'aver iori constatato, anche in
irteñó alltf imperfezioni, come vi siano nell'assiomo tutti gli ole-
menti del successo. L'orchestra è buona, bene ammaestrate lo massé

corali, brato od aggraziato le danzatrici cho eseguiscono ogrogia--
mente la scena dei veli. La parte di Orfeo o sostenuta da una si-

gnora, cho ptió chiamarsi dilottante soltanto perchè essa diletta.

deliziosamente col proprio canto, ma che non la cede ad una artista,
di professione per la bellezza rara della voce e per la maestria con

cui so no ,servo. Euridice ð anch'essa degnissima dei plausi cho
l'hanno lefi salutata e cho lo verranno certo confermati in una

rappreséntazione meglio ordinata. L' Amore, quantunquo six un

Amoro greco, non apparo quale il Foscolo afferma essere stato

Amore in Grecia ed anche in Roma, o neppure coirl'egli descrivo

quello plasmatò dal Petrarca; giacchð questo é vestito di scui•o. E'

un Amore timido, di quelli che ai tempi che corrono sono divontatt
rarissimi, il che potrebbe essere un merito... fuori del teatro. Spo-
riamo che, rotto il g'hiaccio col pubblico, anche l'Amore del bono-

fico Orfeo possa alla rappresentazione spiegare tutti i suoi mozzi a
far degna, compagnia agli altri principali personaggi.
Certojá'còmplessò, la'm'usica oletta clio il Gluek creava ispi-

randosi al classicismo greco, ma non senza itnprontarla alla grazn
incipriaia del secolo suo, ha trovato in codesto manipolo signorilos
di,buongustal une interpretazione molta adatta;,o la cittadinanza

romaña, la q'uale torneri indubbigmente a gremire il Nazionalo por
lo sp tkcolo generoso, corrisponderado alla lodevolo iriiziativa dói

Comitato promotoro, si procurori la doppia soddisfaziono di divey-
tirsi fa¢endo dcl bene.

ALL'AOCADEMIA DI FßANCIA.
Lunedi prossimo, allo ore 13 1r2, avrà luogo, con una audizion$

musicale, l'apertura nella villa Medici dell'Esposizione dello opera
dei pensionari dell'Accademia.
. La mostra nel mattino verrà inaugurata dallo LL. MM. il Ro ela
Regina.

CRONACA ARTISTICA ,Çr& P12

UN ORFEO BENEFICO. ryggra.

.Iori, alteatro Nazionale, venne fatta la prova generale dell'Orfeo
di Gluck, chy.vi.do.vrebbe essero rappresentato ,stasera a scopo di

benofloonza. Assistava un udit rio,,d'invito, ènpremamento eletto,
composto in massima liarte di signoi•e eleganti,' mólte dellb quali,
trattandosi por il momento di spettacolo gi'atuito, aYevano creduto
Iccito di, inalberare enormi cappelli, che noi miguriamo esse abbiano

la carità di deporro la sera della rappresentazione, a beneficio del

pubblico pagante. Noi dobbiamo - sia detto senza immodestia, poi-
cha gli uomini non si misurano col metro - alla ností·m distinta

statura-quel-poco che abbian1o potuto vedero dell'apparato sconico,
molt4 dedoroso. E Veniamo al· merito dolla provå.
L.Ilndbuona regpla .teatrale la-prova generalo devo approssimarsi
gllagei•fezieno di una' prima recita, se non si vuole che poi la pri-
ma recita corra il rischio di valere assai meno di una prova generale.
Ora quella di iori non può dirsi un omaggio a codesta, buona re-
gola. Essa riusci frammentaria od-ancora incerta, cosi che non ab-

bidmo potuto threi un'idea esatta del coníplesso dell'esecuzione.

DAVYero, senil nimestro Vittorio Gai, -il quale ha -accettato, a cose

gifDviate dà altri, il difficilo. incarico di condurro al ihoco della

ribalta una schiera'- per quanto scelta - di dilettanti, riesce a

dare stasera la prima rappresentazione di questo Orfeo, egli com-

Le LL. MM. il Re o la Regina, ieri sera alle 10.10,\
con trono speciale, partirono por Brindisi.
Accompagnavano i Sovrani S. E. Tittoni, ministro

degli estori, S. E. , il tenente generale,Brusati, primo
aiutante di campo generale, il maggiore generalo conto
Trombi, aiutante di campo generale, il capitano di fro-.
gata conte Biscaretti di Raffla, aiutante di campo, il
conte Avogadro degli Azzoni, mastro di cerimonie, iÌ
Duca d'Ascoli, gentiluomo di Corto, e la Duchessa d,'Aa
scoF, dama di Córte.
' Il tŠëno ò giunto a Brindisi alle 7.30 di questa mane.
Alla stazione le LL. MM. Vennero ossequiate dalle

autorità ; e poscia si recarono in vettura al porto, en-
tusiasticamente acclamate lungo il percorso da una

gralide folla.
Giunti alla pensilina, eretta per l'occasione sulla ban--

china del porto, i Sovrani, allo 7.40, s'imbarcarono
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sopra una lancia a vapore, dirigendoai Temo 14 coraz-
zafa Vitto.sio Emanuele.

Por I titoli not>111arl.--La consult,a gg dica, avendo
notizia ch'e titónirlošistenti o abusivamento portati, sono inscritti
in annuario giornali nobiliari þrivatamente compilgi, avverte che
tutti i tifoli riconosciuti sono stati pubblicati negli elenchi regio-
nali e nei bollettini della Consulta medesima, o che fino a tanto
che non sia stampato l'elenco generale della nobiltà italiana, ora in
preparazione, l'unico modo di assicurarsi della autenticità di un ti-
toIo ò quello di farno ricerca nei detti elenchi regionag e bollettini.

Two festa £1ereage. - Il Corso dei fiori che avrà luogo,
a scopo di beneficenza, sabatö prossimo in Rotna, a Villa Umberto I
promette una rÏuseita splendidä. Il Cornit½to ordinatore ha stabilito
i seguenti prezzi: ingresso dei pedoni Ì,. 1 - Ilðëks capaci di con-
tenere otto persone L. 50 - Tribuno di flanco al palco heaÏc L. 6
- Tribune sul prato L. 3 - Vetture a dhe cavalli cd automobili
L, 10 - Vetture ad un cavallo L. 5, (tutto comýàso l'ingresso) .

La vendita dei biglietti comincierà venerdi måttin'a ne1Ï'ufficio
dell'Associazione pe¥ il movimento dei forestiëri al Corso Um-
borte.
La vengita dei fiori sarà vigilata da un Comitato, il quale ha sta-

Lilito che'i onal autorizzati debbano terfere in vendifa mazzolini
da dieci e i (ininúiäi aentesimi diascutio' per irápodir chfi prezzi
vengano ail'ulpiipo trioine'nto aumòhtati.
Il Comitato, d'ådcöfdo con l'autotità, ha stabilito che nell'interno

della pista non signo ämmessë 1e Vetture ñumerate da þfazza a un ca-
Vallo, le quali, invece, se dovranno aspettare sarinne avviafo sul
galoppatoio, nello stesso modo stabilito l'anno scorso.

Coriferenza. - All'Associazionc pella stampa, di Roma,
venerdi 14, alle 21.30 il prof. Ugo Ancona, del Policlinico di Milano,
t3rrà una confarenza sul tema: La forza.
Nav1 entere. --- È giunto 3tamano a Brindisi l'incrocia-

tore friglese Alblitrbã.

Puht>11oazioni aufflola1L --- Ministero delle finan-
ze : - Statistica dèl commercio speciale di importazione c di expor-
tazione dat i° gennaio al 31 marzo 1000. - Roma. Stabilimento
G. CivelE.

Marina 211111tare. -- La R. nave Piemonte è giunta
a Gia!Ta. -- La M. Colonna o partita da Massaua per North Illuff.
- La Miseno é giunta ad Alger:.

Mgar11 a 111ercantgle. - 11 10 corrente, ò giunto a
New York il lluca degli Átirúàsi, della N. G. I. - Da San Vincenzo
ha proseguito 'por Barcellona e Genova il Re Vittorid, della stessa
Sociétk. - 11 Dandolo, della Societi veneziana, è partito da Massaua
p3e Venezia.

TELEC-ra.A.MMI

(Agenzia Stefant)

SOFIA, 11. - II (loverno bulgaro ha diretto alle gandi potenze
la domanda scritta di abolire, in vista dell'indipendenza della Buli
garia, iÏ Ëritto delle capitolazioni e di concludere dolla Bulgaria
traithti consolári.
HAltlGi,il'.- Lo Czar di Russia ha fatto sapere all'ambasciatore

di Francia a Pietroburgo, ammiraglio Touchard, la um intenzione
di Ï ostituire nel corso dell'estato al presidente della Repubblica la
visita che gli à stata da lui fatta a Reval.
Qlesta visita avri luogo in un porto francese: tuttavia questo

ngn 4 stato ancora designato e gutte le indicazioni che sqno state

fitte a q\iestá riguardo sono premature.
MALTA, 11. - I Sovrani di Gerinania sono partiti stamgue alle

ore 9 per Brindisi a bordo dello ygght igipežiale X çnyoffgg.
TJAÇCIO, 11. -- G}i impiegati delle ferroyip delha Opggg sono

messi in sciopero. Nessun treno è pagtitg stamano. 3f servizig po-
staÌe ò assiciirato ]Ïdf iniczzo di diligönzo.
Si crede clie lo sàopò s'ia stako pioclamato per fare ressione

sul Parlamento per il voto che dovrà dare prossì1agmeitte, affinchò
venga allidato allo Stgte l'egercizio della rete ferro apiq dell¼ Cor-

sica che attualmente e escr(dtato gy una colppaggia di terrovie ¢i-
partimentali, il cui cogtrago gg nel dicem%rc 1949.
GÏi scio eraliti si íÏlántengono palmi.
PAIilGI È. - aÑe Ee! depidatÍ. - Si riprendono i lavori. I

deputati sono numerosissimi. Si notano nella tríblina p.ubblica nu-

merosi impiegati postelegranci.
Su domanda del presidente del Consiglig épenggy si pa a

immediata discussione deÏÏ'interpellanza presentafa' däi deþutaÍ1 so-
cialisti unificati Sembat e Wilni circa le revoche dei postcÏegrafici.
Sembat, svolgepdo la sua interpellanza, rimprovera i,l Ggerno

di aver puniti gli agenti pöstali per fatti estranci'Af servizio e di
úerÌÍ sotfogosti alla sorvegliañaa dell'alta ýolizia. Sembat Alce bhe
i postolegrafici sono stati Ingannafi þercþë etsj gngg cçedup di
avede la promessa di Clèmepceau che fAnimipistrazione postele-
grafica sarepbe stata riorganizzata.
'peÑhinel cÌ1ie e Àhe si dia di funzionari uno stato giqridico che dia
lor& iänzie A dlie ]Wocil.ri la sicunezzi é Yordifie allô Sfato.
neschanel'pèosegue'Aicèndo' élie neÏlá crisi attuale"i poteil pgb

blici hánno dáto Pésempio delranarchia. E postelegrafici h.anno di-
mhyticato di obbedire; i poteri pubblici di governare (Applausi a
Destra, al Centro e all'Esgrema Sinistra). Il Óo¥eriio ha fr'oiliesso
(i due anni lo stato"giuridiää ai postelegrafici, é non liha an-

cora dato.

Deschanel rileva quindi che vi è incompatibilitå assoluta tra i do-
veri dei funzionari e lo concer,ioni gocialisto di Sembat. 41tri pagsi,
esso dice, hypno attraversato la stessa cyi . þ'Inghigerra nel lþf2
foce impiccare gli isfiggteri dello scio ero.

L'ofatorelérnigna dimiištrind'à la necãssità gi aþbandongre la po-
litica di clientele per deguire una politica di idee.' ' '

Wilm, socialistal unincato, si domanda se il servitsi dei rapporti
di polizia sia diventata l'ultima foripa di Governo (Applausi all'e-
strema sinistra). Dice che i postelegiafici potevano credersi sicuri
del ritiro di Svmiani
L'oratore critica la composizione dei Consigli di disciplina, che

giudicano dietro ordirii, e lii'otestä ponti'o 14 protesa dello Stato di
sorvegliare i funzionari anche dopo le loro ore di gervizio. (logia
vivamente gli agenti puniti, altermando che avecchi di questi sono
estranoi ai fatfi loro addebitati (Applausi'all'estreúlá élnistra).
Luigi Dreyfus dice che, su dómatida di girec'chi'impi.egti þostali

ebe desideravano di riprendere il lavoro, vide C1öriodcebi, clie di-
chial'ó di essere pronto a riceverli. Egli non aveva nessun mandato
da Clómenceau. Aggiungè che'i postali ricevuti da harthoti fecero
poi le scuse ai loro colleghi per essersi ingannati, perclië dopo le
dichiarazioni di Bartholi gevinö detto che ni potevaSperare incl-
l'uscita di Simyan.
Barthou, ministro dei lavori pubblici, dice che il discorso pronun-

ziato da Clémenceau il 2f marzo era assolutamente muto sulla que-
stione di Siniyan. Aggiungo che i i'unzionari fanno dimosträzioni
inaccettabili, votano ordini del giorno rivóluzionari, cantando Pin-
ternazionale, ecc.
Il ministro afferma che non ha impedito agli agenti delle posto,

telegrafi e telefoni di riunirsi in associazioni.
Il ministro in mezzo ad' una caniera agitatissima pros,egue rile-

vando che la camp:igna fatta dai postelegrafici à diretta contro il
Parlamento. Tale campagna il Govérrio non può tolÌerak. Cita al-
oune frasi dette dai postelegrafici, ricordando dhe a' Rouen ún fat-
torino, in uniforme, pronunció parole antipatriottiehe. Potbra il Go-
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verno non interveniro i domanda l'oratore. Un funzionario può usare
la libertà di critica per dit'endere le sue idee in una riunione pub-
blica,'mã iò cohtehtó ai funzionari il diritto di fare simile propa-
ganda (Applausi a sinistra).
"þ$tthou½noitrÃ le difforenzo che distinguono i funzionari dagli
oliò¾ia'11 3funzionario ò assicurato contro la disoccupazione e

la vecchiaia, mentro Toperaio non à ahoora garantito da questo
Imnto di vista, malgrado gli sforzi della Repubblica La collabora-

zlbrie Jol übverno e delle associazioni dei funzionari può essere ec-

collonto, ma se queste associazioni vogliono divenire sette anonimo
ed irrespolisa'hili 'il diritto dei rappresentânti della nazioile à contro
di lorol

e si lasciassero fare sarebbe la flne del Governo, del Parlamento
e ella sofrÁúita nazionale (Applausi a sinistra).

ministfo"þrosegue : La Camera S trota alla presenza di deci-
slotii che il Govei·no ha preso-all'unanimith. Se da parte della fa.
men Ÿi fdssò esitazione. di approvarcÌ e se essa ci domandasso di
rintinciare alle misure' da noi preso, 'noi cedotommo il potbyd, poi-
ch ci premgifo snzitutto gli interefei perinanenti e vitali de11e
naziond (Vivi Applausi dai banchi di sinistra c da una parte di qtielli
di bent o).'
Il seguito ella discussiono è rinviato a giovodi.
Ì!a seduta o tolta.
Alcutti deputati lasciano l'apla. cantando l'Internazionale.
ÁDEN, 11. E Ÿi sono sintolbi che filidiaano 'che i partigiani del

IIllijahisi disper4ono.
GÒSTANTI)0P6LI, 11. -- Il tribunale di guerra ha pronunciato

ieri .Voitticinque condanne capitali contro soldati che .uccisbro gli
utliciali, cohttb tifficiali e hodjas istigatori dellit 'rivolta dbl 13 aprile
e conti marihai che 11ccisero il comandatite della dotaz2dth A.isari
Tewfik.
L'AJA, 11. - Stasera vi è stato un ricevimento dato dal ministro

degli affarit estori per testeggiáre la 11ascito della principessŒ Giu-
linha
Ÿra i presenti si notavano il principe consorto, gli,agenti e i mem-

bri del tribunale carbitrale per l'incidente di 'Casablanca, tranno il
presidento, Hainmerskiuld. che non min unnora bueinre la sua ca-

Illora.
Il principe si o intrattenuto molto amabilmente coeli aconti e cogli

arbitri.'
Domani il segretario generale della Carlo d'arbitrato, Michiels van

Verduynen', offre un prúnzo.
PÁRIGI, 11. -- L'Intransigeant nella seconda edizione pubblica il

sogliente disfaccio, diretto dal sindacato degli iscritti marittimi di
Saint Ña:a're al Comitato fedcrale deí postelegrafici: « Gli iscritti
nindittiini 11afino riflutaÏo di caricarà cinquecento facchi che for-

mavano la posta del pircscafo in partenza da Saint Nazaire por
Colon è che contenevano la corrispondenza per l'America centrale
o l'>er lo Atitille. Tutti i facchi sono stati rispediti a Parigt ».
: È'Indvanaiguant aggiungo cho il sindacato dei postelegrafici di
Parigi-'contiale ha inviato i suoi caldi ringraziamenti agli iscritti
maríttimi þer il loro rifiuto di imbarcare i sacchi della corrispon-
dehza o li ha infbrmati che fa assegnamento sugli iscritti per es-
80 JÑ altit tto 11clÁ lottà.
PARIGI, Il. -- I postelegrafici si sono riuniti stasera all'ippodromo.

Regna Igrando agitazione. Si commenta con acrimonia ils rinvio a

glovedl da parte della famera del seguito della discussione.
Si annunzia che si sono manifestati principi di sciopero, quan-

tunquei parziali, negli utilei postali di Parigi ed anche fra gli am-
btilanti,
Öourtade, appartenente al Comitato federale, conferma queste in-

forniazionio
Sul Iloulevard de Clichs l'affluenza dei nostelegrafici è straordi-

narih.
AlPantrata n alla sala deL'ippedrorr.o si esercita un severo con-

trollo, I

La seduta era annunziata por le 8.3), gia gli organizzatori sono
stati obbligati ad attendere che entrassero tutti quelli che aspetta-
vano fuori della sala é che giungessdro numerosi impiegati che ter j
minavano il loro servizio alle odo 2

Fattanto di mostra"nolla salÀ uria enricatura di Clómencan, cho
òÄ«colti edn grida di ah! irli!
Pauron, appena giunge, si intrattiene rapidamente col suo amico

Courtade e cori alcuni 'operai 'delle lince; D'altra parto tin com-

messo sedentario della Via di Amstendam conferma confidenzial-

mente ad alcuni giornalistí elie parecchi suði compagni sottò in
iscioporo o che stasora alle ore 7 il Comitato federalo ha votato o

diramato l'ordiri di scioliero.
La seduta si inizia alle ore 9.20.
Un operaio delle linee revocato viene nominato presidente, con

Chastanet come a'ssistento, ed annunzin, tra gli applausi dell'as-
semblea 'che gli airibühlati <.idlla stakione di'Lione, hanno abÏ>ando-
nato stasera il lavdro e'che quelli della glazione di Stilnt Lazare li
hanno imitati, eccezion fatta por il treno dell'Havre.
Si gecorda subito la patola a Pauron.

Pauron dico: Il Comitato federaic a cui avete dato l'incarico di

prendere le decis'ioni necessarie, dopo aver prèso le'disposizioni ri-
dhieste dalle cirõostanze si presenta a voi ilieëndo cþe coloro che

sonð favorovoli ûllo sciopero alzino la mano.

Si odono grida entiisiastiche 'che acclamano lo sciopero.
Il Governo ed'il Parlamerito - aggiunge Pauron - non hanno

tegnpo di occupani'di iioi. Qiiando avranno bisogno dei nostri sor-
vik ci verrantro a cercare.

Mehtra aho Jabouinat,'secondo assistente, esprimo il suo compia-
cimeMo por la liroclamazione dello sciopero, Pauron, dalla tribuÀa,
con un telefono alla mano, trasmette a mezza voce, dinanzi ai friem-

bri della stampa, gli ordini di scioperoi
Le Ólèo comunida le linfofmazioni che ha: Sessanta ambulanti

scfoperano sulla litica del Sud-Est ; 10 sciopero è completo alla sta-
zione di Lione; stilla lillea dell'Est sciolierano venti dorimessi ain-
bulanti e sei commessi di ufficio; sulla linea del Nord vi b la stossa

proporzione; all stazione di Saint-Lazare l'uffleio ó deserto. Le

Gléo aggiungo che bisogna che domani nessuna lettera venga di-

stribuita a Parigi. Alcuni colleghi partono per la Provincia per con-
tinuare la propaganda già iniziata. Noi contiamo che gli ambulanti
che ritornano domani si porranno in iscioporo.
Lamarque aggiungo che l'Ullleio centrale dei telegrafi non lavora

più che per trasmettere gli ordifli di sciopero. Lo sciopero ò stato

deciso cd applicato stasera anzichè domani.

PARIGI, 12. -- Nella riunione dei postelegrafici all' ippodromo à

stato appro'vato lo scioglimento del Comitato Toderale eh sua so-

stituzione col' Comitato di sciopero, i cui membri rimarranno ignoti.
La ripresa del lavoro non potrà essere decisa che mediante un'as,

semblea generale.
La riunione ha approvato infine un ordine del giorno in cui si

dico che gli agenti, i subagenti e gli operai, riuniti nello stesso son-
timento di rivolta e di indipendenza contro la slealtà del Governo

che ha mancato al suo impegno d'onore punendo i loro camerati
militanti por avere espresso liberamente il loro modo 'di pensare, si

impegnano a cessare il lavoro, a condurro una lotta ad oltranza
fino a completa soddisfazione, rivendicando altamente il diritto sin-.
dacale che otterranno a qualunque costo, reclamano la Federaziono

postale e si separano al grido dt: Vita lo sciopero!
PARIGI, 12. - Iersera alla partenza da Parigi dei commessi degli

ambulanti postali, sono avvenute varie defezioni su tutte lo lince.
Alla stazione del nord ne mancavano quindici su trenta, a que!Im
della Paris-Lyon-Mediterranée 30 su 53.
Inoltro su 17 commessi ambulanti alla Ltazione di Saint Lazare

cinque hanno abbandonato il servizio. Sulla linea di Cherbourg la
metà degli agenti hanno pure lasciato il servizio. Tra gli agenti so-
dentari 10 su 17 erano assenti.
Infine alla stazione di Montparnasso no mancavano due soltanto

ed a quella di Orlèans 17 su 60.
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Si segnala pure una certa agitazione che si sarebbe verin-
ata nella sera all'uffleio principale tra i fatforini degli stampati.
BORDEAUX, 12. - Gli agenti delle poste, telegrafi e telefoni riu-

nitisi nella sera hanno deliberato lo sciopero ed all'una del mattino
hanno comunicato alla stampa un ordine del giorno col quale. an-
nunziano che si rendono solidali coi loro compagni di Parigi e

che in numero di 800 aderiscono allo sciopero.
Un Comitato permanente di sciopero è costituito da stamano.
FLAbb0Y, 12. -- 6tli agenti del personalepostelegranco o telefonico

di Nancy riuratisi ieri sera si sono resi solidali col compagno Pahin-
mourot, che ò stato punito, e si sono impegnati ad obbedire imme-
diatainente alla parola d'ordine del Comitato federale.
LEONE, 12. - II Comitato federale del personale postelegrafico ha

desiso la cessazione del lavoro.
PIETROBURGO, 12. - La Duma ha approvato lo spese straordi-

Tiario del bilancio del Ministero della guerra, che ammonta a

80,841,000 rubli, secondo le proposte della Commissione del bilancio.
COSTANTINOPOLI, 12. - Si annunzia che il Consiglio dei ministri

ha deciso di far comparire, dinanzi alla Corto marziale di Adana,
Dje'oad Bey, ex-Vall di quella città.
I patriarchi arnieni di blouck e di Diarbokir telegrafano in data

dell'otto corr., che gli armeni sono minacciati in quelle due città.
11 famoso Massa Bey e suo fratello, alla testa di 200 curdi, hanno
chiesto al governatore di Muck l'applicazione dello Sceriat, aggiun-
gendo che in caso di rifiuto essi massacrerebbero gli armeni.
Una dimostrazione simile è stata fatta a Diarbekir.
COSTANTINOPOLI, 12. - La Camera.ha approvato un.articolo di

legge sullo stampa che stabilisce per lo persone colpevoli di reati
di stampa pone variabili di uno a tro anni di prigione e da 250 a

2500 franchi di arnnaenda.
Oggi avranno luogo venti esecuzioni capitali.
LONDRA, 12. - La Camera dei Comuni ha continuato la discus-

stone deL bilancio ed ha approvato l'articolo che impone una tassa
ai circoli in proporzione al consumo di bevando che vi si fa.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

11 utaggio iÐ09.

Il baro.netro ò ridotto allo zero
. . . . . . 0°

L'altezza della stazione è di metri
. . . . . 53.GO.

Baronietro a naczzodi
. . . . . 750.26.

Unlidità relativa a naezzodi
. . . . 56.

Vento a n12zzodi
. . . . . . . . . iir.

Stato del cielo a niezzodi I
, nuvoloso.

Inassiino 21.3.
Toinlonleira ctntigrado .

minimo 13.2.

Pioggia in 24 ore . .
- 10.8.

11 nyaggio 1909.

In Euëopa: pressione massima di 7ô9 sul mar Bianco e Russia
contrale, minima di 750 sulla Spagna.
In Italia nelle 21 ore: barometro ovtinque salito fino a 5 mm.

sulla Liguria, Toscana e Sardegna ; temperatura generalmente au-

mentata; pioggie presochè generali.
Bárometro : livellato intorno a 762.

Probabuità: venti deboli o nioderati intorno levante sul versante
Adriatico, vari altrove; tempo generalmente buono; mare qua e là
D10SiO.

BOLLETTINO METEORICO
gell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamica

TEMPE) ATURA
STATO STATO precclenta'

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
neHe ¼ ore

Porto 3tauriräo
..

serono eahno 17 8 11 0
3enova.......... 1/4 coperto calnlo 17 4 12 9
Spezia

......... coperto cahno 18 2 11 2
Cuneo

........... sereno -- 12 1 6 7
Torino .......... 1/2 coperto -- 13 3 9 4
Alessandria...... nebbioso -- 15 3 8 0
Novara

......... sereno -- 18 0 9 2
Dourodossola..... 1/4 coperto -- 14 8 7 6
Pavia

...... .... nebbioso -- 14 9 6 6
hiilano

........ coperto -- 16 5 10 3
Con10

......... . 3/4 coperto -- 13 9 9 9
Sondrio

..... . . 1/4 coperto -- 15 2 10 2
Bergan10 ....... coperto -- 11 9 8 2
Brescia ......... coperto -- 13 7 7 7
Cren1ona ....... sereno -- 14 4 9 7
h(autova......... sereno -- 14 0 9 0
Verona

......... sereno - -- 13 6 9 5
Beßuno.......... 8|4 coperto . -- 10 7 8 4
Uchne

.......... coperto -- Il 8 9 3
Treviso ......... 1/2 coperto --

12 7 9 6
Venezia

........ 3/4 coperto calnlo 12 5 11 0
Padova ......... 1/4 coperto -- 12 6 10 3
Roviago

.. ....... teniporalesco -- 16 5 10 0
Piacenza ....... 1/4 coperto -- 13 1 8 9
Parnia........... sereno -- 12 5

.
9 9

Reggio Emilia ... 1/2 coperto - 14 2 10 2
Idodena.......... 3/4 coperto -- le 7 10 b
Ferrara.......... coperto -- 12 6 10 3
Bologna ......... coperto -- 12 7 10 8
Itavenna......... 1

2 coperto -- 12 5 8 8
Forli ............ 34 coperto -- 13 2 9 8
Pesaro

......... piovoso calnao 15 0 11 0
Ancona ......... coperto inosso 15 4 7 0
lUrbino

... ...... piovoso -- 11 1 8 2
híacerata

. ...... coperto -- 11 9 8 5
Ascoli Piceno ... 3/4 coperto -- 14 5 10 0
Perugia . . .... coperto -- 14 5 10 0
Canaerino

...... 3/4 coperto -- ll 7 8 7
Lucca

........... coperto -- 11 1 9 5
Pisa

............ coperto -- 14 6 10 3
Livorno ......... 1/2 coperto cahno 11 6 10 3
Firenze

......... coperto -- 14 6 11 0
Arezzo

......... 3/4 coperto -- 17 6 10 3
Siena............ 1/2 coperto -- 13 8 9 0
Grosseto

........ coperto -- 19 2 11 9
Ronin

.......... coperto --- 14 4 13 2
Teranao.......... 1/4 coperto -- 14 6 10 7
Chieti

........... 1/2 coperto -- 13 6 9 4
Aquila........... coperto -- 12 4 7 l
Agnone.......... 1, coperto -- 12 8 5 9
Foggia ......... sereno -- 17 9 8 8
Bari

............ 1/4 coperto calnlo 16 0 9 0
Lecce

........... coperto -- 17 6 10 0
Caserta

......... sereno
-- 16 8 10 1

Napoli .......... sereno calnao 15 3 11 5
Benevento ...... nebbioso

-- 15 3 6 0
A;vellino

........ sereno -- 14 4 5 2
Caggiano ........ sereno -- 13 4 7 9
Potenza

......... sereno -- 13 0 5 6
Cosenza ........ I, coperto -- 16 5 10 7Tiriolo........... coperto -- 16 2 6 5Reggio Calabria

. . -
- - -

Trapani ........ 3/4 coperto calulo 19 6 13 8
Palernlo ........ nebbioso calnio 21 6 11 1
Porto En1pedocle. sereno n20sso 19 8 15 5
Caltanissetta .... sereno

- 15 2 10 3
hiessina

........ 1/4 coperto calnlo 18 7 14 0Catánia.......... 14 coperto agitato 19 9 13 8Siracusa

........ coperto agitato 20 0 14 9
Caguarl ........ coperto cahno 22 0 12 0.Sassari

.......... coperto -- 18 9 'll 5
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